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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (9,30).
Si dia lettura del processo verbale della se~

duta q,el 29 marzo.

RUSSO
o

LUI.GJ, Segvr:e.tario, dà lettu1 a, del
processo verbale.

PRB<SIDENTE. N on essendovI osservazIOni,
il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso l se~
guenti disegni di legge:

« Convetrsione in cattedre dI ruolo ordinario
dei posti di ruolo speciale t.ransitorio e coJ1o~
cazione nei ruoli ordinari di insegnanti iscritti
nei ruoli speciali transitori» (1582~B) (Ap'Pro-
vato dalla 6a Commissione permanente del Se~
n.ato le modificato dalla 6a Commissione per~
rnanente della Camle>ra dei deputa.tl) ;

«Costituzione in comune autonomo della
frazione di Dairago del comune di Arconate,
in ptrovincia di Mikmo» (1944), di iniziativa
del deputato Sangalli.

Questi disegni dl legge saranno stampatI, dI-
stribuiti ed as's8Ignati aUe Commissioni CO!ffi~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRE'SIDENTE. Comunico che è stato 'pr('~
sentato il 'seguente disegno di legge dal Presi~
dente del Consiglio dei mini.'!tri:

« Ritoc,chi agli stipendi del personale esecu~
tivo den' Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato» (1945).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
strilbuito ed assegnato alla Commissione com-
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà eonferitami dal Rego,lamento, ho
,deferito il se'gu€lnte d'Ìs'eg:nodi legge a,lfes,ame
ed all'approvazione:

della 5a Comm'Ìissione permanent.e (F.iuaIIlze
e tesoro):

« Imposta generale suH'entrata una tanturM
sui prodotti tessJH» (1930), previo parere della
9a Oommis,siQ'IleJ

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRE'SIDENTE. Comunico che, nella seduta
di Ieri, la 5' Comnllssione 'permanente (Finan~
ze e tesoro) ha esaminato ed approvato il se~
guente disegno di .legge :

«Disposizioni sul trattamento di ,quiescenza
della Magistratura, dei ma,gistrati del Consigli,)
di Stato, della Corte dei conti, della Giustizia
militare e degli avvocati e procuratori dello
Stato» (1590~B).

Svolgimento di interrogazioni.

P:RESIDENTR L'ordine del giorno reca lo
s7olgimento di interrogazioni. La ,prima è
del senatore Palermo al Ministro dell'interno.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario: «Per conoscc~
re quali provvedimenti intende prendere COil~
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tra il Questare di Na'pali che, dopo. aver auta-
rizzato, la domenica 11 navembre 1956, una
provacatoria manifestazio.ne bscista can canti
e grida sedizio.se, ha appasta un illegale divieto
alla manifestaziane indetta, cOIn biglietto. di
invita e in Teatro., dalla Federaziane eamun:~
sta il lunedì 12 navembre.

La scopa pravqc~to.ria di questa divieto. alp~
pare ancora più chiara quando. si sa che ess')
è stata eaIlljunicata sala' pache are prima del
mamenta in cui daveva tenersi la manifesta-
ziane e già la fo.lla si avviava versa il Teatro.
S. Ferdinanda ave daveva svalgersi detta ma~
nifestaziane» (980).

P:R'ESIIDENTE. L'o.narevale Sottasegreta~
l'io. di Stata per l'interna ha f.acaltà di ris,pan"
dere a Iquesta interrogaziane.

BISORI, Sotto,segretario ,di Stato per l'inter~
no. Nessun pro.vvedimenta è da adattare can
tra il Questare di N arpoli.

L'11 navemibre a Nap,ali l'ano.revale Ezio
Maria Gray tenne al Paliteama un di.scarsa a
circa 1.500 persane. Fu calarasamente alpplau"
dita allarehè stig1matizzò le repressioni russe
in Ungheria e incitò a lattare contro. il caml1~
nisma tutti gli altri Partiti, ma nan vi fu l'ano
mj~nIfestazioni pro.vacatarie nè g1rida a canti
sediziasi; vennero. eseguiti con dischi l'inno. al
Piave ed altre canzo.ni patriattiche.

Per l'indamani 12 navembre la Federaziane
comunista aveva indetta al Teatro. San Ferdi~
nanda una malllifestaz!iane cammemarati va
della rivaluziane russa, manifestazio.ne nella
quale daveva pa,rlare l'oharevale Giargia Amen~
dala. Ma, per l'inealzar,e di prateste, sempre
più accese, 'per evitare 1mrbativ'e nell'ardine
pubblico. alle quali la manifestazian~ poteva
dar luaga, questa venne vietata dal Prefetto
ai 'sensi dell'articala 2 della legge di pubblica
SlCurezz,a.

PRESIDENTE. Il senatore Palermo. ha fa~
coltà di dichiarare se sia saddisfatta.

. PlALERMO.Signor Presidente, anarevali cal~
leghi, sana malto lieta che la discu.ssiane di que~
sta interrogaziane caincida con la discussia!1c
deJla legge di pubblica 'sicurezza. Tu.tte le as,Sl-
cl1ntziane del Gaverna sull'articala 2, che nan

può camunque vialare i prindp'i sanciti dalla
Castituziane", si dimostrano. infandate, perchè
è in base praprialmente all'articola 2 di ques,ta
famigerata e infame legge di pubblica s~curez~
za che sana stati ,passibili al 'Prefetto di Nap,ali
il grave arbitrio. e la grave vi,alaziane deHe ~i-
bertà c,astituzianali che io. og:gi .d~plara.

la sapeva che l'anarevale Sattosegretaria al~
l'interna nan avrebbe presa alcun pravvedi~
menta cantra il Questar,e; sana siçura anzi che
la promuaverà, prO'pria perchè quel Questare
si è avvalso di ,questa strumenta anticastituzio~
naIe che è la leg,ge di pubblica sicurezza, legge
che l'attuale Gaverna, e in m)ada speciale il Mi~
nistra Tambron!i, tengano. a mantenere in vi,ta
per pater tramutare questa nastra Repubblica
demacratica, costlituzionale, in 'Un vera e p'ro~
prio Stata ,di 'Palizia.

Contro. questo ,sistema io p'ratesta nella ma~
nièra più precisa e p,iù sdegnasa. Onorevali cal~
Ieghi, came si sana svalti i fatti? Purtrappa
rispande a verità 'che i fascisti si abbanda'Ila~
rana a canti sediziasi che 'rievo.cavana il trist8
e vergogno.sa passata, ma purtraippo, per la
mentalità del Gaverno e dei funzianari di, pub~
blica sicurezza, rievacare inni fascisti che sano
stati farieri di tanti danni e di tante ravine
del nostro Paese nan siglIlifica turbare l'ardine
pubblica; l'ordine pubblica viene turbata invece
dal Partita camunista italiana, sap'ratutto qua!1~
da il P,artita camunista italiana indice ma,nife.
stazioni di carattere politica.

Circa la gravità del di;yieto, ,anarevale Presl~
dente, è be.ne che 'si sappia che la manifestaziane
,praibita all'ultima momento. daveva aver luago
in un teatro., cui si acc,edeva can inviti rega-
larmente diramati. Ora, dopo. che il Questare
av,eva can tutti i mezzi premuta sul prafPrietar10
del teatro., Edaarda De F'ilippa, peI'lchè reva~
casse la cancessiane, di frante alla dignitasa re~
sistenza del De Filippo., paca prima. dell'ara fis~
sata per la :manifelstaziane interviene il Prefetto
che si avvale dliquel fam~,gerata e non m~i ab~
baSltanza condannata articalo 2 poer 'Prai!bire,
per misura di ardine pubblica, al Partito ,ca.
munista 'italiana di e,sprimere 'il ip"t'apria giu~
dizia ed il pl'Oiprio ,p'ensiera sui fatti di Un-
gherila. r

,La libertà di parola nan è cancessa soltanto.
alla maggioranza; la I1bertà di parala è un di.
J'litta che ci siamo. conquistati con la resistenza,
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e le. guerra di liberazione. Noi non pos'siamo
consentire nè ad 'un Ministro, nè ad un Sotto~
segretario, nè ad un Prefet~o o ad un Questore
di poterla COlll1unqueviolare.

Ora, onorevoli colleghi, comprendete per,chè
io non posso accettare la risposta dell'onorevole
Sottosegretario. Essa cl ha dai~o ancora una
volta la conferma delì'msenSIblUtà politica e co~
stituzionale del Governo. Ecco perchè io, nel di~
chiaranni msoddisfatto, denuncio all'autorità
del Senato questi metodi e questi sistemi che
offendono la Republblica e la libertà.

P,RESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senatore Asaro al Ministro dei trasporti. S.e ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« 'Per conoscere se risuI.t,a a verità: 1) che la
conoessione dell'ap,palto per la ge'stione del Caf~
fè Bar e servizi di ristoro della stazione cen~
trale di PalermiO è stata fat,ta a licitazione pri.~
vata trattando soltanto ,con la dirt;ta Dagnino e
con 1'impres,a della Birreria Italia aggliudican-
dol.a per il ,canone mensile di liire 70.000; 2) che
dalla partecipazione alle gare è stata esdusa
la ditta ,che precedentemente era concession..i~
ria di tali serviz!i per il canone mensile di lire
180.000 e che S'i è dichiarata disposta a rias~
,Jumere 1a concessione Iper quest'ultimo o un
~naggIOr canone.

In caso affermativo il Ministro tÌnterrogato
vorrà fare conoscere i motivi di un tale proce-
dimento e i criteri che al riguardo sono stati
seguìti» (983).

PRESID ENTE. L'onorevole Sotto.s.egretar Jo
di Stato per i trasrPorti ha facoltà di rispondere
a questa mterrogazione.

ARIOSTO, Sottosegretario di Stalto per t tra.-
sporti. Nella 'stazione di Palermo Centrale è in
corso di a_pprontamento un complesso di localI
di 'prIm'ordine da adibire ad uso caffè~rjstora-
tore. Poichè la precedente dItta concessIOnaria
si è dimostrata, nel complesso, poco efficiente
,e comunque non adeguata ad un esercizio del-

l'importanza di quello anzi detto, l' An1n1inl~
strazione ferrovianGl si è preoccupata. cl: affi-
dame la gestione ad una ditta di vasta rino~

manza e, psrtanto, haes'perito una trattatjv<~
prlVatn multipla invi,tando a partecipare sol~
tanto dItte cIttadine altamente qualificate e tali
da corrispondere pienam2nte alle aspebtatiw.

Sono state invitate quattro ditte:

1) iGaflisch di G.B.
2) Gostamante & C.
3) Andrea Dagnino & Figli.
4) Giovanni Giannettino.

'Mentre la ditta Giannettino, dopo dI aver
preso conOSCBnzadelle condizioni di a,p'palto, ha
dichiarato di non voler 'partecipare alle trat~
tative, la società Caflisch vi ha dovutorinun~
.ciare in quanto il suo rruppresentante l€gale
non è cittadino italiano. La trattativa privata
multipla 'si è svolta quindi tra le società Costa-
ma,nte & C. e la Società Andrea Da,gnino & Fi-
gli.

La migliore offerente è risultata la Società
Costamante che ha offerto un canone [tnnuo di
lire 3.700.000 impegnandosi inoltre a provve-
der,e ,all'arredamento mobile dei locali per una
spesa complessiva di circa lire 3.000.000.

La precedente concessionaria invece p-agav1l
un canone annuo di lire 900.000.

In considerazione del fatto che i locali costi~
tu enti il nuovo har~ristoratore sarebbero stati
approntati in epoche diverse, la decorrenza
della ,concessione è stata stabilita ,alla data di
consegna alla 'Società concessionaria di tutti i
locali costituenti i van servizi dell'eserciz~,o
medesimo.

Agigiungo, infine, ,che, in attesa della defini~
tiva conse'gna di tutti i locali in questione, ana
fme di otbobre è stato intanto ruperto al puibblico
'un ,picC'Ù'lohaI' nella 'galleria di testa della sta~
zione di Palermo Centrale, la cui gestione prov~
vi'soria è stata affida,ta alla Sociel~à Gostamal~-
te (a,ggiudicatrice) dietro pagamento del cano~
ne mensile di Lire 70.000 cltato dall'onorevoJe
interrogante, canone che, del l"8sto, potrà esse~
re a'umentato in relazione all'andamento degli
introiti.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro h2 facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

ASARO. Onorevole SoUosegretario, 10 pen~
so che una minima parte del pudore dei re~
sponsablli di :questa brutta faccenda si è potuta
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salvare cOonla circostanza che si tratt,a di una
assegnazione provvisoria e che queUa definitiv:J.
dovrà aNvenire in un secondo tempo. Anche II
canone di tre milioni -è il ritrovato più equivoc:)
che si rpossa addurre per giusWkare la maniera
illegaloe e parziale che è stata usata per
conoedere Iquell'appal,t,o. Di vero c'è che nOll
potè parteci,pare la diU-a Cafhsch solo perchè
il suo legale nOon è cittadino italhmo. Le altre
dItte, ossia le due che ha citato l'onorevole
Sottosegretario, sono state messe a tacere m'3~
diante mtrighi nella maniera più .sporca che Si
possa 'concepire.

Fin da diversi anni addietro .si sapeva a Pa~

lel'1IYloche la 'gestione dI quei bcali doveva e3~
&ere affidata alla Birreria Italia di cui è pr'J~
prietaria la Ditta Co:stan1lante oriunda di C't~
stellammare del Golfo. Giò può cOostituire una
spiegazione. Tn quanto p'Ji a minimizzare l'Wl
tità della gestione, mi dispiace di doverle dir2,
onorevole Sottosegretario, che è mortificante
per lei, perchè, per poco che SI fosse affacciate

a Palermo, si sarebbe accorto che quella che
chi@mano una :modestissima gesUone è il com~
plesso prind,pD..le della stazione di Palermo. l
siciliani dicono che la stazione centrale di Pa~
lermo non è una stazione ferroviaria ma il bar
deUa Birreria ItaUa. Tutto è 'stato si~udiato n~i
partIcolari. V ogEa il C~elo che non s,a CaSI (re~

centemente ho fatto al riguardo una interroga.
zione), m,a 'li è motivo di sospettare che '11ersl-
no deter1min8t.s modifiche siano state fatte pet'
rendere più Q.,gevole l'affi'uss,o in ques,to locale.
Quella che lei ha derfinito una modesta gestion2
si svolge in un locale amiPlissiilffio; non è vero
che l'arre'damento è stato fatto a spese della
ditta, perchè tutto ,quello ehe c'è dentro il to~
c.ale è della stazione. Si tratta di un esercizio
che ren'de daUe 200 aHe 250 mila lire di util\~
netto al ,giorno. Si pagano 70 mila lire al mese
per ricavare un utile di 250 mila lire al gIOrnI).
Glissà co~~ avverrà in seguito? Quindi, per
non a~g'giung'ere altro, mi limito a conferma1'2
che non ,pOoSSGassOolutamente essere soddisfai,.
to, ed avverto che della '::}'uestione si interessa

cOonvigilanza 'par,tieolare la popolazione di P ~ -
lerimo e ehe gli interessati minncciano di de-
mmc'ar,-; gli scandali che sono Ipgatl a questa

spor'2a facumd3.

PRESIDENTE. 'segue un'interrogazione del
senr.tore Valenzi all' Alto Commissario "per la
igiene e la sanità pubblica. Se ne di-a lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoscere i motivi che hanno fino ad
o~gi impedito una deeisione in merito all'utili'?:-
'zaZlOIleo meno in Italia del vaccino antipolio~
mielitico del tipo Salk, già in uso in vari
Paesi d'Amerka e d'Europa; e se non crede si ì
il caso di dame pubblica ragione» (1085).

PRESIDEN1'E. L'onorevole ,Alto Commi,:~
sario per l'igiene e la sanità puhbliea ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

TESSITORI, Alto Commissa,rio per l'igiene
e la sanità pubblzca. Sono grato al s,enatore
Valenzi che con la 'sua interrogazione mi dà
modo di riassumere nelle sue linee generali lo
stato della .questione 'prospetta,ta nella interrl)~
gazione stes,sa, questione di evidente, altissrjmo
ed umano interess,e. È o:pportuno richiamare
un po' i precedsnti non lontani ma Iprossimi del
prOlbl€l1'narelartivo 'al vaccino contro la Ipo}.icmie~
lite. Già :fin dal 1954, nell'ambiente 'scientifico
rnondiale, si sapeva che, per iniziativa della
Fondaz'ione americana per la lotta contro la
paralisi infantile, si era 'p~oceduto ad un eS1p'e~
rimento su l.ar:gn scala di v3!ccinazione con un
vaccino prepa'Tato dallo studiOoso Salk, vaccino
,'costitmto dai tre virus poliOlmielitici fino ad
ora eonosciuti, e che, ,com'è noto, si chiamano
Brunilde, Leinsink e Leon, virus uccIsi medi,an~
te trattamento con il formolo.

Da informazioui ,pnvate pervenute all' Am~
mlinistmzione sanitaria nel febbraio 1955 si sep~
pe che il giudizio sul risultato dell'esperimentI)
anti'poliomielitico sarebbe stato dato da un' éqU'l'~
pe di studiosi americani, guidati dal professar
FrancÌis. In vista di ciò, 'p'resso l' Alto CommÌ3~
sariato si ritenne opportuno di indire una rÌtl~
nione , ehe fu tenuta il 28 marzo 1955, ed al;a
quale io convoeai tre eminenti studiosi del pro~
blema, e cioè i professori ,Caronia, Giovannar,
di 'e D'Alessandro, perchè ~ssi suggerissero qua~
le 'poteva eS'ser,e un programma di vaccinazione
anti~'po1iomielitica nel caso, ormai q'uasi sicuro,
della imminenza deUa J"Ielazione sui risultati
dell'es'perimento che negli Stati Uniti d'Ameri~
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Cft era in atto. Ed essi suggerirono che da noi
sarebbe stato opportuno che la vaccinazione
fosse fatta ai bambini acoolti nei brefotro,fi, es~
sendo la dei brefotmfi maggior-
mente secondo le statistiche, dalla ter
ribile malattia. La vaccinazione avrebbe 'anche
dovuto ("ssers fatta ai che fr'2)quenta1JO
i consultorii dell'Opera nazionale maternità e
infanzia, previo il consenso dei genitori, ed
eventualmente ad altre collettività di ibambini.

In cons'e,g"uenza di questo programma ed a
seguito di questa riunione, io disposi che fos-
sero accantonati cento milioni di lire !per avere
la ipossilbiIità di proced,ere, non appena fosse
possibHe, all'acquisto del vaccino Salk. Infatti,
cOlme voi ricordate, il 12 aprile 1955, con gran~
de clamore propagandistico, forse eccessivo, il
pro.fessol' Francis riferì che l'esperimento dl
vaccinazione fatto negli Stati U nib d'Amerka
aveva interessato 1.349.145 bamhini, dei quaIi
però erano stati vaccinati soltanto 422. 74~1,
mentre gli altri venivano seguìti come control~
,lo, ai fini di stabilire cioè lai:neidenzà della
malattia 'sulla Ipopolazione dei bambini vaccinati
in 'confronto a quelli non vaccinati.

'Concludeva il profes.sor FranC'Ìs che il va,eci,
no Salk era da ritenersi innanzi tutto innocuo
ed in secondo luogo efficace.

Questo annunzio provocò negli Stati Uniti

d'A!me'Tica una enOl1me imp,ressione che ebbe
eco larghissima suUa sta!mpa, ond,e l'opinione
publbUca richiese che immediatamente si ip'TO"
cedesse su più larga scala aHa vaccinaziow~
con il nuovo rprodotto. E di.fatti, fra il12 aprile
ed i17 mag1gio succeslsivo, si vaecinarono cin'a
altri 5 milioni di hamlbinL Il 7 maggio però
intervenne l' Autorità ad ordinare la sospen~
sione della vaccinazione. Che cosa era avve~
nuto ?

Era wvvenuto che tra i bambini vaccinati 79
erano stati colpiti dalla ,poliomiellite ed altri
105 fra coloro con i quali i primi avevano avuto
contatti si erano pure ammalati; 11 furono i ca~
si mortali. A seguito di ciò, come ho deUo, la
impressione .fu tale che l'Autorità dovette in~

tervenire a far sospendere le vaccinazioni. Nei
frattempo, le ditte americane produttrici si era-
no fatte .pax:ti diIi,gentiper richiedere all'Auto-
rità sanitaria italiana la registrazione dei lorl)
vaccini anti ipoliomielitici.

L'Alto Commissariato sentì allora il bisO'gno
di interpellare. il suo supremo organo tecnico
cioè il Consig:1io superiore di Sanità, il quale,
in data 19 aprile 1955, espresse parere favo~
revole all'impiego del vaccino, a condizione che
10 stesso fosse CO'ntrollato Icon esito favorevole
dal1'Ishtuto superiore di Sanità, onde avere il
massimo di garanzia. Si invitò ,allora 1'Istituto
superiore a mettere a puntO' le attrezzature ne~
cessarie per il controllo dei vaccini di C'ui si <ln~
dava chiedendo la regiistrazione.

Tuttavia, in seguito ai fatti sui quali prima ho
rkhiamato l'attenzione, av'venutiin America
dopo la massiccia prova di vaccinazione, l'en~

tusiasmo per questa forma di profilassi andò
diminuendo, sia in Italia:, sia nel resto del mon~
do. Però,' si continuònegh studi. Da parte no~
stra invitammo gli istìitutiuniversitari di Mi~
lana e di Palermo e gli istituti vaccinogeni pl'O~
duttorl ad insistere neUe r!icerche e negli
studi, ,onde riuscire ad ottenere un va,ccino an~
tirpoliomielitico di ,produzione nazionale, per~
ehènel frattempo era intervenuto il diviet0 dt,l
Governo degli Stati Uniti ad esportare vaccini
colàprod.otti. (Ma anche se il divieto non. d
fosse stato, l'importazione non sarebbe stata
possibile, in quanto nemmeno ora vi è uno
Stato in grado di esportare il vaccino anti~po~
liomieIitico in quantità sufficienti per un largo
impiego .profilattico).

Si tenne allora una riunione (i126 maggio del
1955) di tutti i dirigenti -gli istituti vaccinoge~
ni italiani ,presso l'rAlto Commissariato. Furono
sollecitati gLi studi ,per la produzione deI vac~
dna, nel mentrE: l'Alto Commissariatointer~
venne ad aiutare anche concretamente con dei
contrihuti gli Istituti. Fu così concesso un con..
tributo di 49.500.000 lireal,l'Istituto di igiene
del1'Univer'sità di MilanO' per la ,costruz.ione
di un centro per lo studio deU'epidemiologia
e della 'profilassideUa malattia. Fu dato un
contributo di 4 miliO'ni di Lirie all'Istituto di
igj ene dell'Università di Palermoecontribuc

ti di ent,ità minore agIi Istituti di batteriolo~
gia delle Università di Firenze e dii Genova.

Il 15 novembre 1956, infine, venne emanato,
di concerto COn il MinistrO' deUe finanze, il de~
creta ,sulla 'registrazione ed ,il controllo di Stato

del vaccino antipoliomielitico. Recentemente
l'Istituto sieroterapico di N a'Poli ha annuncia~
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to di avere a disposizione, per un primo '2S'Pe~
rimento, 40.000 c.c. di siero prodotto pTeSJO
l'Istituto stesso, il quale ha 'Ottenuto l'autoriiz~
zazione a seguita degli esperim~nti e dei CO~l~
trolli dell'Istituto superiore di sanità. I 40.000
c.c. di vaccino sono su,fficlienti ,per i:mmunlz~
zarecirca 20 mila bambini e tale partita sarà
in questi giorni consègnata all' Alto Commissa~

l'iato e distrihuita poi nella varie Provincie,
perchè si 'proceda, conformemente alle istru~
zioni che sono già state date alle A'utarità pe..
riferkhe, alla vaccinaz:ione;

II vaocino prodotto in Italia è preparato se~
condo i principi del vaccino di Salk, cioè can
i ceppi di tutti e tre i virus fi'nom conosciuti e
che sono i responsabili deUa malattia.

L'iIstituto superiore di sanità ha concluso
affermando l'innocuità del vaccino, ,che, mi ipa.
r;e, è la prima 'condiziane ,perchè si possa pro-
cedere all'esperimento. Invero prima condizio~
ne è che il vaccino sia innocuo; si ve,dràpoise
esso sia anche efficace.

OltI'e lB~provvista di questa piccola quantità
di vBi()cino, sono in 'Corso pratiche con gli Sta~
ti Uniti per ottenere la importazione di Un C8r-
to quantitativa di vaccino, avendo 'le Autorità
statunitensi, alla IfÌne deH'estate scorsa, l'evo..
ca(;o il divi,eto di esportazion!2.

Intanto la vaccinazione antipoliomielitica nel
mondo ha ripreso il suo cammino. Ormai non
c'è ,più alcun duibbio tra gli scienziati circa nn.
nocuitàedanche in ordine all'efficacia del vac.
cina; eciòperchè la sciagura che iintervenne
nel ~maggio 1955 in America si è scoperto a che
00sa fosse dov,uta: era cioè dovuta ad una non
completa e precisa ipreparazione IdeI vaccino,
tanto che fu accertato che delle 17 partite ado~
perate tra i112 aprile ed lil 7 maggio, ben 7 era~
no tuttora infettanti. mi incidenti, quindi, se
non demolivano i :prindpi dottriinali e pratici
su cui si :fondava la sco.perta del vaccino anti.
poliomielitico, dimostravano ancora 'Una volta
che in hialoglia ogni disattenzione. ed ogni ne..
gli'g<2nza può :portare aconseg;uenze gravissime.

Si può ritenere, secondo ultime notizie che
noiaibbiamo, che fino ad oggi, nel mondo, sia..
no stati vaccinati 100 milioni di bHmbini. Negli
Stati Uniti d'Ame'rica al 30 settembre 1956
risultavano preparate 125 milioni di dosi vac-
cinali, di cui 60 milioni impiegate già nella stes~
sa America. Un' altra no.zion.e dell' Ameriea del

nord, in cui è stato dato largo sviluppo alla va, -

cinazione antipoliomielitica, è il Canadà con 5
milioni ,di dosi v'accino Iprodotte in paTte a To~
ronto e Montreal, in staJbilimel1'ti di Stato. Pel'
quanto riguarda le nazioni europee abbiamo
notizia che l'Inghilter:ra ha ,in attuazione un
piano di vaccinazione di oltre 2 milioni di bam~
bini.

In Danimarca nel 1955 sona stati vaccinati
425 mila bambini, nel 1956 oltre 660 mila 3
50.000 donne gestanti trai 26 e i 40 anni. La
Francia praduce ormai va,ccino in quantità suf~
ficiente alpl'Olprio crabbisogno tanto che ormai
lo si ,puòacquistar:e neUe farmacie. In Germa~
nia è ugualmente bene avviata la produziane
del vaccina che risulta già impi'8g1ata fin dal
1955. L'Inghilterra alla fine del 1956 aveva
varecinato 200.000 lbambi'nL

Queste vaste applicazioni del vaccino antipc-
l:iomielitico dimostrano ormai la sua assoluta
innocuità.

L'efficacia della 'protezione è dimostrata da~
gli esami ,sierolagici eseguiti sul sangue dei vac~
dnati, a mezzo dei qua.li si mette in evidenza,
nella quasi totalità ,dei ea,si, un ,contenuta in
anticorpi pratettori sufficiente ad impedire lo
sviluppo della malattia. Inoltre le osservazioni
epidemiologiche, fatte soprattutto ne.gli Stati
Uniti d'fAmerica, hanno messo in evidenza una
minore ineidenza, statisticamente significati.
va, della malattia tra i v:accinati rispetto ai non
vaccinati, e una minore gravità delle fOTime del.
la malattia 'stessa nei vaccinati, che siano sta-
tie.ccezionalmente colpiti, rispetto alle forme
riscontrate nei non vaccinati.

Per quanto riguarda l'Italia noi Ipensi,amo
che l'impostazione deUa lotta contro la :polio~
mielitea mezzo della va,ccinazio:ne debba esse.
re la seguente. Da noi la malattia mkidiale col~
pisce un numero fortunatamente limitato di
so,g,getti, '5 o 6 per o.gni 100 mi l,a abitanti, ap.
partenenti per oltre 1'80 per cent'O ai primi 4
anni di vita, mentre negli Stati del nord Eu~
ropa e ne,gli Stati Untiti ,d'America vengotl::l
,colpiti a Ipreferenza i ibambini dell'età scoI.ar8
e non raramente gli adulti. Tal,e fatto nan è
estraneo alla mjaggiore gra'Vità che in molti casi
la malattia Ipresenta presso queipOipolL

La vaccÌ'nazione dunque in Italia, date que~
ste conclusioni statistiche, deve es.sere attuata
in particolar'e nei grulPpi dipopolazioneinf'an~
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tile dalla nascita fina ai3 a 4 anni, saprattutta
se si tratta di bambini viventi in collettività,
dove l'infeziane ha 'più fadle attec,chimenta.

Va da sè che si presenta qUl un altra prable~
ma, che è il prablema se si debba rendere o
meno obbHgataria la vaccinazio.ne cantro la Ipo~
liomielite. Sembra a me ,che finora il. i>roblema
non possa essere pasto nel sellisa di una rispa
sta ~positiva. Io pensa ,che, data fartunatamente
la nan grande incidenza, anche se saggettiva
mente dolarosissima e angosciasa, della malat~
tia, per il momento. sia necessaria iP,rocedere al~
la vaccinaziane c,antro la paliamJelibe dietro l,i,

chiesta e canseguente cansensa da parte dei ge~
nitarii a di chi es.erclta sul bambina la patria
'potestà.

In Iquesta primo. fase, dunque, questi sona '

criteri che ci hanno guidato. N ai inizieremO' il
mese prossima, perchè questa è la stagione p,ra,
pizia, il ,prima es'perimellto di vaccinazione cO'n~
tra la poliamieliteanche nel nostra Paese. Spe,

1"0 con ciò di aver data risposta all'interroga~
zione in mado ampio e sufficiente ,e mi lusing',)
che l'interrogante 'PO'Issa dichiararsi 'so.ddi~
sfatt..:>.

PRESIDENTE. Il senatore Valenzl ha facol-
tà di .dichiaraTe se si,a soddisfatto.

VALENZI. N an mi resta che prendere atta
d,eUedichiarazioni ,dell'onarevale Alto GC"-'Dmb,
sario e ri'ngraziarla.

PRESIDENTE. Seguono. all'aI1dine del giar~
no. due intel"rog1azlO'ni, r':'spettiIV3Iment,e, dei S2
natori Cianca e Mailè, .al Ministro. dell'interno
e all'Alto C'oimmiss,aJ'ia Iper ng~e:ne (~ la s,anità
'PUlbbI:'ca. PçJichè si riferi'scana an~ stesso ar~
'gomento, plrOlpongo ehe siano svolte congiun~
tamente.

Nan es,sendovi asservazlOni, cOisì r mane sta~
biUto.

Si dia lettJUr.a delle due i,nterrogazlOni.

RUSSO LUIGI, Segretar,a:

«CIANCA. ~ Al Mintstro clell'-mterno e al~
l'Alto Commlssario per l'tgiene e la santià pub~
blwa. ~ Per conOSicel'e i mativi deUa sospen~
sione del concorSo a iC'h:rurgo 'primar''O del~
l'os:p~dale di An00na» (1070);

«MOLÈ. ~ Al Mtnist110 dell'mt,erno e al~

l'Alto Commissa7'lo per l'tgiene e la samtà p'Ub~
blwa. ~ Per avere naciz:e del concorso a chi~
rurga primaJ"io deH'Ospedale di Ancon,a che, a
quant'O Ipubbli,cana i giarnali, sarebbe stata so~
Slp8'SOin s€lguito aUe dim;'Ss"oni di un esa.mina~
tOlve ~ ralppresent.an:te dell'Ordine dei medicl

~ ~er protesta cantra l'anOO'lmale svo}gimento

deUe p'l'ove» (1071).

PRESIDENTE. L'anor,evO'le Alto. Commis-
sario. 'pe.r l'igiene e l>a san':tà p>ubbl,lc:a ha fa~
'caltà di ri>s:pondere a qu~ste interragazJOni.

TESSITORI, Alto Commtssario per l'zgiene
e la san',tà pubbl~"ca. Esselldasi resi vaoanti
nell'as1pedale civile di Ancona i ;posti di p,ri~
mari o chirurgo e di prnnaria medico, l'ammi~
nistrazione, il 30 novfmbre 1956, pù:'a,cedette
:a11nnomina della Gommissian,e ,giud.'Catt'ce del
cancorso di primario chirur~a. La Cammjssio~
ne iniz:iò i, suoi Iavari il 6 dilcembire 1956. È
nota al Senato che ai sensi di una recente leg~
ge n. 97 .del 1955, che riguarda il df'~

centrD-Imenl;o :wmmini'strativo, l'a namina deIJe
Commi ss,:on:i giudicatric.i dei concor:si o's'peda.
lisri è dema:ndata all'amministraziane degJj
os:peld,ali che ,emettano il bando di ,concorsa.

I :membri ,deHa C(~mmi,s's(OIne, natur,almente,
sono sceW s:u indi,cazione dell'Ordine dei me~
d'ici a su indwazion', del Prefetto, il quale dì
so lito nomina il medÌ10a p'rolV1;n'Cialeccme rap ~

pres,enta:n>te dell'aut'O'rità ,sal{tDxia. l memibrl
della Comm:,slsio,ne sono >cinque: Presidente
'1.ell.a Gorm.mis,sione è il Pres:idente dell'Ammi~
ni'Sl~raziane proIVincia1e a un suo delegato. 11
6 dicembre 1956 lla Co:mmissi,one si inselÒ::1V.:1.
e inizi,ava i propri JalVari; 'l 29 dicEmbre 1956
si Iproc'erdeva all'esame pratica di medicina
OIpe,rator' 9..

QUe.ndo si addivenne alla valutaziane dell;!,
pro'va, sarse >diE:,aerwrdo tra due membri delb.
GcmmisslOne ,S'ulla valutazio,ne deUa p,ra'Va nf,

£ertad:a uno idei cD,ndida'tJ. E ''} di'sac.corda fu
ta,le che provocò le dimissiani di un commissa~
ria, il professar Sciacca, che era stata indicato
d,all'Ordme de', medici a far pari:e d,eHa CC'è'll-
missione. Si 'PO'8e ,allan!. la necessità della SU3
sostituzione; f'.1 interpellata l'Ordine dei lTIf'-
dic: che 'pro1pose altra sanita,rio, c:hf' l'Ammi.
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st,ra'ziOlIle dell'o.slpedal,e nominò. Ora la CalfIl~
miissione 'Prosegue i su!)i lavo.ri.

A pill1te 'queste vicende, che nOrl ;rnl pare
:po.ssano. interessal1e a Senato, gli anorevali in-
terrog1anti debbano. cOIIDIpre,nde1rec,alfIle non v;
sia da parte d~ll' Alto. GOImlmissari.ato akuna
!possibilità d'i i,ntervenir:e Ij,n nessuna fo.iI'lIna.
'I1utta 'ciò cile attioene ana rego}arità ad irrego-
larità deUa 'p:r:o.cedul'Ia concOll1suale sfugge alla
,competenza dell'a:utoritàslanita:r':a central,e e
può essere ed è di competenza o. dell'ammi[li~
straziane oSlperlalieI'la che ha indetto. il concor-
sa,qua,llidQ, a cl1iulsura del conco.rsa ste,sso,
essa sarà chiamata a valutare ,gli eiVent'uaH ri-
U~wi ,dsuttanti da:l verbali e da alb'a; <:J!p'l)ure
in 'Se,d>egiurisdizli{),rlIale, quando. tal uno dei can~
carrenti a l'amministraziane, ,che si ritenga
lesa in qualche di,nitta, :ricarra 18.1Cansiglio. di
Stata 'e in quella sede !può eSlsere fatto. il ril'"evo
ed emesso il giludizio.

Ec'co perchè, conclurl€lIldo., dico. agli onore~
VoOiliinteI"ro.ganti 'che, se li fatti sono quali io
li hoespasti, la valutazioOne circa la regalarità o
menoO della ,prooedura co.nco.rs u ah> è p,ro!hlema
c:he ,s.fugg1e a1'l.'Alto COImmissnriato e S'ul quale
pertanto. io. nOln IpOlSSOafferlma,re nè ne'gare al-
cuna circostanza.

BRESIDENTE. Il senatore Molè ha facoltà
di ,dli~hilair.ares'e sÌ;a.soddd,sf,atto..

..MOLÈ. Dichiaro di eS/sere ampiamente, to~
talime:nte, integralmente insoiddi,sféttto.

Devo. lPerò ringrazi,are l'iAlto Commissari'),
ohe cOon 1a ()orn'Sue'ta 'Carteri{'3 ha mostrato di
maJntenere i I1alPParti di do.iVeI"Oisoriguarda
¥erso il Senato, ¥enendo ,qui a dare almenO'
notiz'ia del .saìCrificia consU'lmata. Nulla ha fat~
toO, lP,erchè nuna ,cl'ledo ipOite,g,sefare, '2ssendJ
Anoona una «Comarcla» chesfulgge ai suoi

'P'ote:rli'ed è riservata alla giuriSldi'zione sovra-
na del Ministr:a deWiinter'na. M:a ha slalvato le
fo.rme.

N O'i avevamo presentato questa int,elrroga~
zio.ne 'Per d'ue SCOIpiprecisi.

Inn,anzÌ tutto: salper'e se i fatti, noOn queH,
nlaJrrati 'con 'tanta ingenua semplicità dal!' Alta
Commiss,arioO, ma quel:1i più gravi che caslt~tui~
vanoO e costituiscano materia di d'i'scussione è
di pubbIico. scandalo., r'-i&pondessero a verità:
conascere cioè se una catti'va azialfle sta per

eammeit€lrsi, attT'averso Ì verbali delle sp,dut:e
della Commissione esaminatrice del concorIS'O,
non uttraiVerso lR, ,sua r,elaz(on-e decatinizz,ata,
onorevO'le Tessitori, cui il linguaggiO' buroe:ra-
tlòo ha tolto ,im:portanza e sa1pore. E ;pai ~

.secondo s,copa ~ 3ssodata la verità dei fatti,
vede,re sle è 'pas~'lbne impedire la consuom9.zione
di questa catUva aZlnnè_

Onor€IVO'le Tessitori, ella ba delU30 l,a nostra
speranza. I fatti non si s,ona svalti come lei ci
ha Inarrato, oon lezion-? IP'vY'ga~taful 1'/'S'umDel~
phi:nJ. I fat,ti ,SUinoquegti. DolPo lina f'aticosE!
gesta:z'Ìone di due ,a,DiDi, si è ~r,!'i'v,ato aHa €'sple~
"baxion€ del conca,r:so addom€stklato per la no~
mina ,de~ ,cM:nu1'12'0'IplrirmaJrio. ,den' O1Spedia;led 1
Ancana. Nel1a pI''n1a s,ediuta il Plf'esident,e dei-
la COIIllmissione ,a nom€ dells. maggiol'anza de,
oo.lleghi, dic€: «Signo.ri, qui dabbiamo nami~

naJ'ie ils!~!g1nor Tizio, inidipendent.elment,e dagl;
esami ». Risposta di u.no degli esaminatori:
«No, stgnor Pre,sidente: f:a,remo gli esami ed

, in base agJii elsami sicleglieremo colui che risu]~
terà il migliore ». Poi si fanno l,e ,pf'ove e dopo
una ,certa prova ,avviene quellQ che ha arnme3~
so, IsilaIPure Iparzialment,e ed in manjer,a scio.l~
ba ed equ1i'VoOca,l'oOno:nev,oleTessitori: dopo una
certa ,p'I"ava ~ s,vo.lift in moda teiIllìpelstoso ..~

il Presi,dente ,per g1al'antire il suo Tizia calpen-
do il ilnaJggl'o,r competitore dioe: «Da a questo
caDidid8to. non più di punti .due»: l'altra esa~
milllator,e rislpoOnde: «Mia siete fo11i! Questo è
il miglioI"e ea.m:Jl"dato: se aJbbiamo dato 10 o 9
agli rJtri candidati la questO' dabbiamO' dare
20»! Si discute animatamente fra i Gommis~
sari per ipo.ter riuslCil'1e a un qualche :risult,ato.
n Presidente (bontà sua) (propone: «Noi in
linea trans.attf'va arrive'l'emo fino al 7 ». Anon,
l'elslalminatarr:e onesto, chi,rurgo notoO e valaroso,
iprr"imario degli osp,edaH di RoOma, il professore
Siciaoca, ohe io qui voglior2'wrid1are a titalo di
olnore, perchè ho. alVuto il coraggio di rib€Uarsi
alla iniquità, dI'oe a,g.Ji altri Iffiemlbri della
Comlffiis<sione: «Ma così sacrjfic.hiamo il mi
gliore! Non facc1ama del1e cattive a,Z':oni! 101
sono, un galantuomo >'>,,e cerca di convincerli;
ma poioch'è non li convÌiDice pro.testa e si Titirra,
dettando. ,a v:erba.le: «Eslsendo un Igalantuo~
mo, mi" rifiutx.Ydi 'Partecipare a questa cattiva
azio.ne. Mi dimetto ».

Ecco quaJi ,sono i fatti, ono:rev0Je Tes.s.itorÌ;
faltti di dominiO' purbbl1ico: fatti 3:~:mdalasl' p'er~
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chè durante le p.rorve del concorso la disputa
clamDrosa ,e violenta fu udita da tutti, e se ne
pa;r:la ,anCOlra nei ritrovi di Ancona e ne han-

no dato notizia i giornali. Noi li abbiam,) a,p~
p.re,si da queste fonti 'pOipolari. Ma do~rebbero
rl:ls'ulbare dai verbali, che spero siano sta.ti ri-
chiamati e colillpulsat i, per<chè, in caso ciOntira~
rio, 'Per quale motiva ci s.aremmo rivalti a lei '?
Lei ha letto questi verb[\l'i? Cosla dicolD.o?
Smenr;iscO'na ,o confermanO' queste <Circostanze
di frutto? VagJiarno salperlo, abbiamO' Il diritta
di 'sa.perlo. N on è cos'a di ,poco r"lievo, onore
vole Tessitori. Si trntba di Is'ceg1iey,e il chirurgo
'Primario di un .girande OIslpedale. E la slce]ta
del dl:{rurgo in una città di p,rorvi'ncia è vitals
ed esse1l'zi'ale: non è ][1 nomina di un qualunque

impi,egato che emargina pratiche: un impie ~

gato vale .l'altra ed incide soltanto sul bilnnc':a.
Qui s'incilde sulle clarni e sulla vita di una po'-
polazione: ho nella mia esistenza 111tragico
ricorid:a di una penson-a c.a,ra che mo,rì in pro-
vincila 'per nan aver p,otuta avere :1'ausilio ur
gente di un valente chirurgO'.

Dunque, nec,essità di un pr'eventiva accerta~
mento' ,degli .elementi di fatto.

È vero Iche il professore Sciacca ha detto:
« Io sonOUin Igalant,uOlIDo e mi rifiuto di callan
d(]Jre 'questo favolritisma iniquo ed esOls,o» ?

È vera che un altro membro della Commis~
sione, di fronte ,alla grave accusa del p'ro>fe's.
sore Sciacca, 'Si era co:n lui dimesso?

È vero ,ahe il Prefetto, int,ervenen,do arbi-
tra.riamente, ha es,ercitato ille,ciita influenza S:I
questo ,secolndo membro della Commissione ,

tant':) più efficacemente in quanto .professio-
n ista 10lcale?

È v:e1'o Iche il segreta,rio, che è funzionario
di ,gruppo A dell' AJmministraziane dell'Intelr~
na,gli ha fatto ritirare le dimissioni?

È vero che sono state eserci,tate p,ressioG.
,anche sul professore S<.:iac<e<a?

È vero ,che il professore Sciacca, respingendo
queste pression1i, ha seri ita una sde'gno'sa let ~

tera aH'Ordine dei medici, .dichiarando di non
poter più assicurare lo svolgimento legale, cioè
giusto, OIllesto, corretto, del conCOlrsa, e quind'
di non 'Poter 'più rim1anere ~n una Commissio~
ne Iche ha deciso i1 conco:t1So .prima degli esa
mi, r:eato in 'ltznere che con lu'i o 'S,enzla di 1m
ha deciso di consuiIDa;re?

I

IÈ que,s'tù che voleva;mo salpere, Iche ella arve
,

V'a il dovefle di di'l'ci, onorevole Tessitori. I fat~
ti ,determinano la ragioln del decidere: da es-
si discendono le conse'guenz,e gi'uridi.che, cioè
i prov'v,edimen!;i che bisogna e.dottare.

Lei ha tratto le conseguenze, senza diliCi :
fatti. Si è limitlato a dire: «quando viene a
mancare un esaminatore bisogna sostituirlo ».
Siamo d'acconcio,. Non c'è altro dia fa,re, quan.
do durant'e le 'Prove di un concorso un me~bro
si dimette dall'incarico, o lo dimette. il Padre-
terno dalla vi::a. Ha anche affermato: il giudi~
zia sulla legittimità delle orper:azjoni lo d9.rà
rulla fine .j] Consiglio di Stat,o. ,

Mac!i sona dimi'ssioni e dimirssi-:)ni. Sciacca
non solo si è dimesso, ma, dimettendasi, ha ac-
C'usata la COiInmi,ssione ,di un reato, lJ"eato già
tn itine're che stava per essere consumato: abu-
so dlj ufficio. Il Codice :p,enale, nell'artieolo 323
10 definisce come il fatto che il pu'bbhco uffi,~

ciale commette, abusando dei poteri ,che gli
derivano dalle funzioni inerenti al S'UOuffkio,
:per produrre danno a ,procurare vantaggio ad
aItri. Di fronte a un',aecus:a così grDNe, sle l'ac-
cusa e,si'ste, non basta sostitui.re il djm! s'sio~
nario, attendendo l,a fine del concorso p,er far.
lo ,giudicare ,dal Consiglio di Stat'Ù: occo,rre
che ,j] 'potere esecutivo intervenga per impedire
la ,~oinS'ulffiazione del reat'Ù.

n decreto lpgisl'ativo luogotenenziale istitu-
tivo dell'Alto Commissari afa (31 luglio 1945,
11. 145) a1l'~ìrtICul0 :~ stabibsce che l'Alto Com~
missario esercita tutte le attribuzioni soettan~
~i 01 Mill1l:>tro delì'mtprno in materia Cl'1giena
é sall1tà. lVIa c'è un altro articolo, l'articolo 3
,che sanC1see: « Restano ferun i poteri di vIgi-
lanza e di tute'b, suglI Enti di assistenza ospe-
daliera che la legge co.nfcrisce al Ministro dd~
l'Interno ».

Dunque o l'uno o l'altro., ,come vi iPiace, e :per
questo ci siamn rivolti a tutt'e due. Ma 'l l\1i~
n:is:ro dell'interno tace, come se la cosa non lo
rÌiguardi. L'Alta Commissario ha d'at,o dene
iOlpiegazion)' ,che non slpieganD. ha risposto sen~
za rispondere. To cbmando a tutt'e dLle: Se c'è
un rea'to, avete l'a possibilità e il dovere d'in(la"
v2nin:, op.pure). come Ponzio Pilato, v~ lav,ate
lie mani e dite: «Commettete pure il reato, i'Ù
non 1'i!IDpediSco, 'Poi vedremo cosa avverrà?

Voi, che pure ier:avel;e affermat,y il diriHo

~i prevrnire del potere esecubvo, negate oggi
rl dovere di reprimere e vi rimettete a quello
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che dir~, a casa fatta, il Cansiglio di Stata. Ma
qui non si tratta di un illecito civile ma di un
illecito venale. Non si tratta dli materia o\pi~
nabi:le, 0ame il'giudizio Siulle \prove e l'arbitrio
nello .staJbmre i 'punti di merito, in cui si canfi~
gura l'eccessO' di potere. Qui 'C'è l'ipatesi che la
giuris.prudenza francese definisce del de:tourne~
ment, cioè Il'ecce.sso di pot,ere rirvolto a fjn~ éd
interessi privati. L'abuso di ufficiO'.Came giu~
stificate, di fronte a questa realtà, il nan inter~
venta? L'autonomia degli Enti locali, ona.revO'le
T'essitolri? Ma iO'le ricardo che nell'Emma, che
qUI'raVlpresenta, g1i Enti locali, e proprio quelli
ospedalieri, sono ogni giorno tartassati con vio~
lente interferenze, a titolo di vigilanza, del po~
tere ,esecuiJ:'Vo.E ades1so, pokhè si tratta di
Ancona, di frante ad .un reato, non ad una ma~
teria O'pinabile, rimanete can le mani in mano
e nergate la vostra c()lmpetenz!1 in matè'fia di
a,ssi'stenZia ospe1daber.a? Se è così, l'~l'ta Com~
missario e il Ministero dell'mterna non avreb~
bero ragione di esi-stere e dovrebbero -chiudere
bott€lg.a.

Un governa, del resto, ha tanti mezzi per ri~
solver.e il 'prohlema, anche senza ricorrere a
quelli violenti a dI'as'tici tanto spe1sso usati.

Chi è il Presidente dell'amministrazione
ospedalie'I'a? È uno dei 'JOrstri ~ dicono ~ che
esegue fedelmente 'gli ordini diel Hr~erfetto il
quale, malgrado l'autonomia degJì Enti localI,
ha 'Vigilato ma in senso cantraria ISU questo
canlCryrso : ha :p:remuto ,sui COlITlmi1ssari, ha iffiìpo~
sto la r.alpi.dasostituzFone dell'.esrrmin:ato,re di-
missi.onario, ha 'avuto fretta, /prima che il G{)-
verno rispondesse ,alla nostra interrogazione,
di IsoUecftare la consUlmazione non di un il1e~
cito civile ma di un ilrlecita pe:nale.

ISperlwmo che OOlle neUa Berlino di Federico,
I;n regime 3Iutoclra.tilco, anche in Halia ci siano

.dei giudici in .questo !regime r~\pUJbbli<cano« sor_
to a .presidio di Ipuhb1!:ca liibertà e a certezza di
'pl'OIg1resso d'Vile» come è scritto ~ speriamo
non invalno, ~ in quest' A'ula. Ma vi diC'i,amo

ohe 'questo vostro aSlsenteisma, questa di'chiara~
zi,ane d'impatenza, nom possum.us, questo
fine di non ricev.ere, nOn intervenietur', questa
vostra i:nsensihilità dimostrano che agite quan
do non davete .a'gilree che non agite quando da
vete algire. C'è 'Una nOrlIIlamorale e giur'idica in
gioco e soprattutto lla suprema legge della sa~
Iute Ipubblica: cihe non è lelCitooffendere a via.
lare. Birsognra che quel1li.che prendono parte ai

concoI'lSi, e soprattutto quelli che ~; giudicano,
s~pp'ial1o, anlClhesearbbilano Uillnorme sonoro,
che non si pos.s.onopiù trinoerar.e, di fronte al
bene 'Pubblico, e 11:]diritto de'i singaH, in questa
!profeSlsion/ale tonre d'avorio della 'P,repotenza
e deUa imptunità. Ci sono de1gli articoli di. co~
.dice penale ohe pOis1sonoes.sere app'[kati anche
a loro; e voi lavreste ~ se oecorre ~ il dove,re
dii frurlo.

:Per questo mi .dichiaI'\o ampiament.e, total~
mente e integralmente insodidisflatto.

PRESIiDENTE. Il senatore Cianca ha fa~
caltà di dkhiaralre se sia .soddisfatto.

CIANGA. Non ho nulla da .aggi'ungere alla
esposizione fatta ,con precisione ed o'biettività
dal colilega Molè. Que1stoepllsodio 'P,iùche incre~
sc.i'Osaha aS!Sluntoi caratteri e le proPQrziOlni di
uno s'CJandalocome tesUmonilano le reazioni de~
gli amJ:fenti informati d~lla vÌ!c.enda, e della
stalmlpa dic'<lJt'è'gor.a. Tale epa.sodio nOn gIova
certo a mante'll€'r.e alto il pre~tÌigi,o di questi
cOlncOlI1s!i,nei oolnfrronti dei .quaIi la 'P'ubbilka opi
nione dà e mantiene la sua fiducia nella misura
in cui ha Y1agianedi riteneI'le c;he il valore 'Per ~

sanale dei ooncorren:fji non venga subordinato
e s.acrifìJcllto a 'pireo0cupazi0lni parti'col1ari ed a
part,kolarri interes.si. Per queste ralgioni e p.er i
motivi che ha ampiamente svoJrta il coHega M.o~
lè, andh'ia non posso dichiiararmi solddisfat.to
della risposta del ra,p!p'resenta;nte del Governo,
e ainnunz,i,o che mi riserrva di crito'rnare s11110
ar~omento nei modi Ipiù ol\Olportun,ie :11<e11esedi
competell1ti.

PRmSIDENTE. Sospendo lo svolgimento
dene interrogazi'Oni. Esso verrà ripI'e1so dapo la
es'posizione finanziaria.

Annunzio di presentazione di relazione

PRE'S"LDENTE. ,comunico che, a nome del~
]a 5a Commissione permanente (,Finanze e te~
sorQ), sono state 'presentate le seguenti rela-
ziani) :

dai senatari :Spargnolli e De Luca Angela

'sul disegno di legge:

« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa Q-e1Mi.nistero del tesoro>
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p.er l'esercizio finanziario dallo luglio 1957
al 30 giugno 1958» (1843) e sulla: «Nota di
varIazioni ,allo stato dl previslOne della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio. finan~
ziario. dal 1° luglio 1957 al 30 ,giugno 1958»
(1843~b1:s).

dal senato.re Cenini sul diseg;no di legge:

«Stato di ;P1'eViSlOne della spesa del Mill i .
stel'o delle finanze 'per l'esercizio finanz.iario
dall'o luglio 1957 al 30 giugno 19,58» (1844);

dal senatorle Bertone sul di.segno d.i legg'è :

«St,ato di previsione della Ispesa del Mini.
stero del bilancio tper l',eserc.izio finanziario. dal
10 luglio 1957 al 30 giugno. 1958» (1845).

Queste relazioni sar,anno stampate ,e distl'i~
bui te ed i relativl disegni di legge saranno
iscrItti all'ordine del giorno di una pro.ssima
seduta.

Esposizione finanziaria.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
« Es'p,osizione finanziaria ».

Ha fa,eoltà di parl.a:r'e l'ollorev,ole Ministn
del bilanclO.

ZOLI, Ministr'o del bilancio. Onorevoli colle~
ghi, la relazlOne 'g,enerale sulla sltuazione eco~

nomica del Paes,e, che il collega Medici ed io aib~
blamo ,avuto l'onore di presentarvl, tè ben lon~
tana, anche quest'anno, da quel breve rapporto
cui alludevano. ~ nel pres,entare, il 1Q ottobre
1948, il di8~gno di legge istitutivo dell'obbligo
di una relazio.ne annua ~ gli onor,evoll Ruim.
Paratore, Gasparotto, Reale Vito e Lahriola.

Essa mantiene il suo caratterle e la 'sua f,.
nalità di espo.sizione documentata ,e il più lpoS~
slblle anaJitJca d.i tutti l fenomeI1l attmentJ al
bilancio. economico nazional,e. E ciò è parso do~
veroso fin quasi dai primi ,anm della sua com
pilazi,one : un ra,pporto è neces.sariament8
espres'sione di sintesi ed una smtesi imlplica
sem:pre un criterio orientativo, non completa.
mente obbiettivo; una verrumente utile rela.
zione deve affiancare aHa ipur necessaria sin~
tesi quel dati analitici che permettono il ,con
trollo delle valutazioni p la cr,itka di esse.

Un breve e chiaro ria'ssunto, ta,le da potu
essere letto ed inteso da PlÙ larga sfera di 1mb~
bilico, dovrà ~ come ,già fu fatto nel 1955 ad
iniziativa del ,compianto ministro Vanon~ e nel
1956 per mia inizJabva ~ seguire il documen~

to pres,entato aUe Camere, il quale, per gh or~
gani cui tè diretto, non può tendere ad essere
uno strumento d'in£ormazione piena e docl1~
mentata.

Questo criterio nOl a:bbiamo anche quest'~nno
sempre indicato agli mustri studiosi che hanno
dato l'ruppassionata opera loro ana re,iazione
del documento; ad essi ~ i cui nomi sono 1~0~

ti, ma fra i quali mi piace ricordare il mio va~
10rÙ'soSottosegretario, onor,evole Mario Ferra~
l'i A,g,gradl ~ desidero pubbl.icamente esprime~

re il mio ringraziamento.
Alla finalità di una informazione più chia:ra

Sl è inspirata una modiificazione strutturale del~
lo schema della relazione rispetto a quello se~
guìto negli anni Ipre,cedentl : a tal fine sono sta
ti isolati daJ,l'espOisizione gli elementi che più
diretta,m,ent,e ,concorrono aHa formazione e al.
la distribuzione del reddito nazionale nonchè
agli im:pielg:hi delle r1sors,e; 'sono stabe arricchl~
te le appendIci ed aumentate le ta;belle stati~
stich-e, che hanno costituito le fonti pIer la rac-
colta dei dati. Questa diversa struttura, espo-
nendo nelle prime 50 pagine tutt,e l,e notizie
fondamentali, f,a sì che io possa, nel mio rl~
chIamo ad esse, limitarm! a queUe eS1senziall,
anzi direi meglio finali.

L'anno 1956 tè stato ~ come voi rIcorderete
~ un anno non 'feli.c'e.Nel primi me'si, fatti
climatici di assoluta eccezionalità hanno gl'a
vemente inciso sull'andamento dell'agricoltura.
rirpercuotendosl direttamente anche su talun.~
altre attività economiche; nella s,econda mt'té~
d'eJI'anno, complicazioni internazionali, ,wn j

101'0 effetti sul nostro commercio estero, e, i il
particolare, Isull'ap.provviglOnamento di una
delle fontI di energia essenzIali per notevoli
settori dell'attività industriale, hanno determi~
nato una situazione non facile per questi set~
tori.

L'e conseguenze del :pl'imo f.enomeno ~ cui
non l8l'a possibile 'porre r~paro ~ e le conse~
guenze ,del secondo, al quale deve riconoscers i
che il Governo ha opposto un rimedio suffi~
cientemente ,efficace con l'azIOne sul piano m~'
ternazionale e con espedienti interni assai sem~
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plici, non potevamo non ripe'reuotersi sull'an~
damento dell'economia del Paese. Ciò nQnostaD.<
te, io penso che i risultati conseguiti possano)
e'ssere considerati non catbvi, anzi aJbbastanL.a
buoni.

Il reddito. nazionale lordo ~ cOITljpresi ei\)è

gli ammortaIDienti ~ è salito da 12.946 mIllal'~

di nel 1955 a 13.878 miliardi nel 1956; ciò si~
gmifica un incremento del 7,2 per oento in Ler--
mini monetarli e del 4,1 per c,ento in termini
reali, calcolando cioè il reddito del 1956 in li
re :del 1955.

Tale incr:ementa ha avuto, verò, ongme da
un risultato diverso nei tre ,settori dell'llldu~
stria, dell'agricoltura e dei servizi.

L'industria ha segnato un ulteriore se~lSI~
bile sviluppo con un LNumentomedio genernìe
dell'attività a;>roduttIva, 'pari, in termini quan~
titativi, al 7 per cento circa. L'a'gricoltura ha
avuta una contrazIOne, nel compl-esso della
quantità prodotta, del 3 per cenDOcirca, il che,

. pillr nella sua entità, costituisce un risultaI G

satta certi aspetti ,confortante,poichè dimostra
la calp'acltàdi resistenza alle alt,ernanze clima-
tiche raggiunta dall'a:gfi,coltura italiana. In te]'~
mmi ITlionetari, però, dato l'andamento dei prel~
zi, l,e risultanz'e de,l 1956 sono state miglIori cl:
queUe quantitative, casicchè la flessione del
prodotto netta nel settore agricoIo forestale ~
stata contenuta, per il passa.ggio da 2.579 mì~'
liardi nel 1955 a 2.544 mIliardI nel 1956, nella
percentuale dell'l,4 per cento..

Il 'prodotto netto del servizi è ,passato da m'~
Uardi 2.705, nel 19,55, a milIardi 3.019, Jle11956,
con un mcremento dell'11,6 ,per cento m ter~
mini monetari.

Di frante a questi dati r'elativi alla formazio~
n"e del reddito, stanno i d'ati relativi alla di~
strihuzione dI ess,o fra ,consumi ed investimen~
ti. Il tassoOdi aumenta dei consumi è statoOdel 4
per .cento; gli investimenti sono aUlllentati
egualmentenella misura del 4 per cento: ciò,
se ,si cansiderano gli investiimenti totali, com
prese le scorbe; chè, se si considerano invece
,solo gli investimenti fissi, l'aumento è di oltre
il 6 per ,cento., percentuale che resta peraltro
al di sotto di quella, p,articolaI1mente f'a:vor:evo
le, delJ'anno precedente.

Come è osservato nella relaziane la diversa,
di,strilbuziane ~ in ,confronto del 1955 ~ dello
aumento del reddito tra consumi ed invest[~'

menti è stata princ~palmente determinat~a dal
dIVersa tasso d'incremento del red.dito nazio~
nat,e, in quanta, presentando. i consumi, nel
camp,lesso, una certà UnIformità di aocreSCl-
mento nel tempo, soOloquando il reddito rag~
giunge un certo ,sagìgio d'mcl'emento residua
un margme pIÙ che proparzIOnale per l'aumen~
to deglI mvestImenti.

Ma, nono.stante ,ques,ta ,considerazione, che fa
sì che il rapporto tra consumi ed investimenti,
quale si è avuto nel 1956, possa rItenersi meno
preoccupante, e nonostante quanto appresso sa~
rà rilevata in ordine al ,"olume totale degli in~
vestimenti nel biennio, l'iillcreme,nto dei con
sumi merita di ,essere attentamente osservato e
cantrollato, al fine della detenmmazlOne del
provvedimenti d.a nan Iprende-re ed eventual~
mente del tprovvedimenti da ,prender,e.

,Aocanto al semplicè richiamo del dati fO'1')~
daJmental1, io penso che in questa sede ~ che
è sede politica ~ tal une ,considerazioni, delsLl~
mibili da1:lostretto esame delle cifre, meritino
dI essere fatte.

Una prima constatazione deriva ,dall'ana,lisi
dei consumi.

Da quest'analIsi, che è rIportata nella reloa~
zIOne, rIsulta cOInjevi sia sta t,o.un noibevole au~
mento di Ispesa Iper articolI durevoli di uso do~
mesticoO (degno Idi rilievo l'aumento degli appa~
rocchi radio e il mddoppio del numefiO degli
aJbbonati alla televisione); un natevole aumen~
to. ne11e stpese di trasporto (11,6 per cento) (>
nel numero delle autov,etture in circalazione
(saUte a altre 'un nuli.one) e dei clclomotol'1,
motoscoot'ers e simiJi (poco meno di tre milio
ni); un aumento di spesa ,per lpermanenza in
alber,ghI. Ma pIÙ Importante è l'analisi dello
inore:mjento delle spese per l'alimentazlO'ne, ch~
ha aS1sunto particolare entità per i generi qua-
litativwment'e più vregiati, come glI alimentari
nervini (the, caffè, caK:ao,ec,c.), il gruppo zuc~
.chero, marmellate, ecc., il vino e le carni in
genere.

Parimenti degno di rilievo il sensibile au~
mento ~ 7,1 per ,cento ~ nella categoria dei

consumi per vestiario ed effetti personali: spc-
,sa ohe era rimasta invari:ata fra il 1954 eel 11
1955, dopo una fl.essiane fra il 1953 ed il 1954.
Sl è i'llfi:ne avuto un oonfortante 'aumento del-
la spesa per i lihri. Questi a.ccertaJmenti indl('a-
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no un migliaramento del tenore di vita, part,i-
calarmente significativa.

Su un secando dato della relaziane credo
inaltre di daver rkhiamare l'attenziane del Se~
nato: 'e >Cioèsu quella relatIva all'entità dei red~
cliti da l:wO'ra dipendente.

Per la pnma valt-a è campresa nella relazia~
ne (pagina 30) una taibella relativa a tali red~
diti. QuantuIlIqu.e i dati siano da cansiderare ca~
me wpprassimativi, 'essi ,sona, ai fini praticl,
abbastanza ra:p:presentativi, paichè dimastrano
l'entItà dI tali reddi,ti per ogni s,ettare e l'an.
damento di queste entità negli anni dal 1950
al 1956. Il comples1so di tali redditi è aumenta~
to, in questo rp,eriada di teInjpo, del 76 per centa,
e cioè i,n misura certamente superiare al COlll~
temparaneo ,incremento .dei prezzi dei ibeni e
serVIZI di cansumO'. Ma ciò che ha un particalare
rilieva è illara wmmantare tatale in 5.980 m'~
liardi. Ora, se si ti>enepres'e~e che i lavara,tol'i
dipendenti (camje ris'ulta dalLa specchia a p[t~
gma 60 della relaziane) sana circa il 50 per cen~
ta delle farze dI lavorO' O'ccupate, e se siassom~
ma al reddito dei lavoratari di,pendenti quello
dei caadlUvanti e dei lavaratarI autanami (arti~
giani, 'professianisti) ec,c.), se ne deduce quanta
importante sia 11lavora per la farmazione del
reddita naziana,le: il che dimostra carne anche '
la nast'ra ecanomia sia fandata sul lavara del
lavaratari di tutte le classi.

Su un terzo dato mi semlbra aillcara di dover
nchiamare la riflessione del Senata: e cioè, sui
trasferimentl del reddita a :fini sacialI, .accerta~
ti, nel 1956, in miliardi 2.145 (,pagina 44 della
relaziane). L'entità deUa cIfra ha di per sè un
favorevO'le sigmfkata; ma ha iillu,ggiar si>gni.
ficata consi,derar'e la dinamjica di caE tra,sferi~
Hrenti. Di fronte ad un incremento del reddit(
nazIOnale del 4,1 per centa, Q meglia ~ poichè
il l'affranta deve carrettamente farsi i,n term~~
ni monetari ~ del 7,2 :per centa abbIamo un
. 'mcrementa dei trasfenmenti a fim saciali del.
1'11 per cenba. ,

Questa diversità fra il tassa di aumenta del
reddita nazionale e il tassa di aumenta dei trh~
sferimenti a fini sociali ~ indice di una ten~
de,nza, ,che noi riteniama debba e:s.seT'e direttiv!1
costante dell'azione di gaverno nel nas,tro Pae~
se ~ rispande can l'effkacia dei numeri a cri~
tiche superficiali che vengono moss,e a fine de~

m:agagica. Questi dati dimastrano, .per vero, lo
spirito di Isocialità che, in una c,onceziane so.
lidaristica, ha animato la aziane politica in que~
se'ultima esercizia: dimostrano l'ingiustizia
della speculaziane ,che ~ da tal uni in buana
fede, da altri can inten.ta dema,gagico ~ si è
fatta dI alcuni contenimenti d.i s,p'esa, r:esi ne~
cessari da:ll'equiliibrio del bilancia. E dimostra.
na insieme came non ,sia acfifatta necesS'ario, ~l
sacrificia delle libertà tpalitkhe sancite dalla
Costituzione a un 'rivalgimenta di ordinamel1ti
che importi la mortificaziane campleta di quel.
la libertà di iniziativa ,ecornomica Ip rivata che, ,
pur Call lìmiti e 'con cantroHi !per 'Un mdirizza e

coO'rdinamentoa fini so'ciaIi, la nastra Costitu~
zione parimenti ,asskura; nan sia necessaria ~

r~pi6'ta ~ tutta 'ciò 'Per la attuazione sia 1)ure, !
grwduale, di quanta sul piano sadale ci imp()~
ne, ancor prima che la ,Costituziane, l~ coscieu.
za eristiana.

La messa in luce dell'incrementa dei trasfe~
rimenti sul piana sociale merita di essere in.
te,grata cOInun'aUr,a osservazione.

La relazione ace-erta che la preg.si,one tribu~
taria in senso str:etta è pa1ssata dal 21,9 al 23,5
per centa; ,e aJCcerta alt.resì che, comprese le
asskurazioni sociali, la pressione tributaria in~
tesa in questa più ampio sensa, è pas,gat~ da
'un'incidenza sui reddita nazianale del 31,2 per
centa al 32,6 per centa e, in ,cifra assaluta da
mIliardi 3.,679 nel 1955 a miliardi 4.113' ncJ
1956.

Sa di nan errare nel prevedere che queg.ta da.~
to sarà oggetto di farte rilievo da parte di t:a~
Iuni argani di stampa e di tal uni settori eca.
namici; e pensa che da 'una 'parte d,i questa As-
semblea il fatta sarà rilevata con accenti tut~
t'altra che favarevali.

M'a iO'desidero ,constatare che dei 434 miliaI'.
di che rappresentana la quo.ta degli 832 di in.
cremento del reddito che ne è sta,tu prelevatr"
l.a rpart,e minare ha davuta eSSEre destinata ad
incremento di spese correnti, mentre ben 215
mUia'rdi sona andati 'ad incrementa dI trasfe.
nmentI'a fini sociah: sana statI, cioè, sanamen~
te redistrilbuiti.

Veswme dei datI della situaziane eCanOYllica
del Paese, che loarelaziane ,ha messa in eviden-
za nel lara 'aspetta di quantità e di SVilUPiPU
medi:ante il ral£ranta con l'anna Q con gli q,nr';
preoedenti.e le brevi consideraziani d'ardI'le
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politico che ho sopra espo.sto debbono esse l't:
completate ,con un altro raffronto.

Dopo una sintetka indicazio.ne in un docll~
mento di Governo, Ezio Vanoni, nel Congrelsso
del suo ,partito dellliaggio 1954, rponeva in eVi
denza gli obbiettlvl cui 'egli pensava dovesse
tendere la poJitica economica del nos.tro Paes'~,

Il raggiungimento di ta1i obibiettivi è p'ro~
grwmma di Gov,erno. Tale impegno è stato a(;~
colto altresì da organismipoHtki e sindacali,
anche se l'attività di questi 'ultimi non può con~
siderarsi sempre coerente con le intenzlOni che
v'engono manifestate.

Esammare quanta parte di tali ohbiettivi s~'t
stal~a ra,ggiunta è perciò nuovo contenuto ne-
ceSS3ll'lOdi questa mia espOSlzwne. :LI'ControHr)
periodico dei risultati ,conseguiti rientra d'al-
tr'O canto neHa stessa me,todologia ,di attuazio
ne dello 'Schema; ed è altresì opportuno di f:wn~
te alle frequenti affermazionI, che peocano in-
sieme di superficialità e di bciloneria, quando
non peccano ,di malafede, che nul1a è stato rag~
giunto e che il Piano Vanoni, ,come si indica co~
munemente il programma dettato dal mio com.
pIanto predecessore, è fal1ito per colpa del Go~
verno che ~ altra3lccusa frutto di superfidà~,
lità .o di malafede ~ nulla avrebbe fatto per
realizzarlo.

A co.nfutare quesb se,conda accusa non man~
cherò di ritorna,re.

Ho 'Parlato di faciloneria, di superficialità
ed anche di malafede, ,pensando ai critici ma.
lervo[i; ma anche in taluni di colo.ro che non si
i~piran(), a malevolenz'a vi € spesso. il difetto cl:
una certa IIYljpazienz,a.Troppo. spesso si dimen-
ticainfatti che la data d] impostazione de] ipro~
gramma rimonta a soh due 3Inni prima del 31
dicembre 1956: e che pensare al1e mète finali,
non limitandosi a guardar,e invece a que11i che
scno j trarguaTdi intermedi, è cadere in un difet~
to di valutazione.

È con riferimento 'al traguardo 31 dicembre
1956, che Ipasso ad un esame analitko.

Ll1lprima esig,enza, avente insieme carattere
di finaJità ,e di strumento, era quella di un in-
crementodel reddito se,condo un sa,ggio medio
del 5 per cento. Tale finalità è stata, nel bien.
nio 1955 56, raggiunta, anzi superata; e in V'8~
rità, fatto cento il reddito del 1954, esso avreb~

be dovuto salire, s.eeorndo l,e previsioni de110
Schema, a 110,25, mentre risulta pari a 111,59...

La seconda eSIgenza era 'una mo.dificazione
del l'aJplporto di distrIbuzione tra !Consumi ,ed in~
vesLmentI.Lo Schema prevede che tale rappo,r~
to 'vada gradualmente aumentando dal 20~21
per ,cento fino al 25 lPer cento, vaJ1e a dire che
g1i aumenti delle risorse che si verificano _di
anno im anno siano destinabili :p,er almeno un
terzo agli inve3timenti e p,er non Ipiù di due ter~
zi ai wnsumi. Si è verificato, invece che llliea-
tre nel 1955 la quota del1e maggiori risorse de~
s.tin:ata ai consumi è stata del 50,66 per cento €
quel1a desti,nataad inrvestimenti del 49,94 per
Icento, nel corso del 1956 i consumi sono arri~
vati ad aSSOl'blrne l[ 77,56 per eento, mentre gli
investimenti ne hanno assorbito soltanto il
22,44 per cento. Ho ,già dato più sopra una spic~
gaziorne del fenomeno; ,comunque, esso deve co~
stituil'e oggetto di rparticolare vigilanza, tanto
più che tale tendenza deriva so~prattutto da110
andamento de11a seconda metà dell'anno.

Occorre dire, tuttavia, che, rispetto ai livel~
li indicati dallo Schema, i~ rapporto consum;.
investimenti è ancora soddisfacente, essendo al
di sopra di quel live11i, gTazie al fode impulso
che hanno avuto gli investimenti nel 1955.

Face,ndo pari a 100 i ,consumi del 1954, S()~
condo lo Schema i consumi avrebbero do;vuto
raggiunger,e i1live1lo di 108,8 ne[ 1956; a:nal{).
gamente, facendo p'ari ,a 100 g1i investimenti
del 1954,quelli del 1956 av,rebibero dovuto rag~
giungere un liV1ellodi 114,5. Nel1a realtà, i cor,~
sumi hanno ralggiunto, nel 1956, un liveHo di
108,2; gli investimenti,. invece, sono stati, ,sem~
pr,e nel 1956 pari a 120,2.

Rislpetto ai ,preventivi dello Schema dunque
SI'può concludere, a questo proposito, che le di~
re.ttiv,e sono sltate amp'iarmente seguite: i con~
sumi. ,nella media del 1955 e 1956, si sono man~
tenuti ad 1m liv,eHo all'inciI'ica ugua1e a queHo
previsto dalJo Schema, mentre gli 'Ìnvestiment;
si Isono elevatI ad 'Un liveno ,superior'e.

Nella media d! due anni, quindi, gli incrC'~
menti di reddito si sono distrihuiti in misura
più favorevole di que[la prelVista dallo Schernrd,
e CÌ<orè61 per cento a consumi e 39 per ,cento ad
investimenti.

Va inoltre osservato, cOlme già detto, che il
minor incr'e:mento del ritmo degli investimenti
nel 1956 rispetto a1 1955 di'pende non già da
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unn forte diminuzIOne del volume degli investi-
mentt fissi, ma dal giuoco delle soorte, che f>
legato ad eventi eccezionali. Infatti nel 195G
erano aumentate notevolmente ,ailcune scorte
agrIcole e questa fatto, accrescendo eccezi.onal-
mente il tota!e deUe .scorte, det'erminò un piÙ
elevato incremento degli 1l1v,estimenti c.om'Ples~
sivi. Nel 1956 l'incremento delle scorte è stato
minore sicchè, pur ,essendo glI investImenti fis-
si aumentati in termmJ reali del 6,1 p(~r cento ~

quindI di un tasso che nan 'si discosta molto d 2
quello registraf~o nell'anno Iprecedente ~ gli in

vestimenti complessivi segnano un incremento
del solo 3,9 per cento.

Ad aumenti in 'termini reali deH'8,3 per cen-
to degli mvestilmenti uell'industna, del 12 per
cento nei trasporti e (;omunicazioni, del 7,4 per
cento neNe abitazioni e dell'11,8 ,per cento np1

commercio e nei pubblici esercizi, hanno fatto
riscontro diminuzioni dell'1,9 'per cento nel!a
agricoltura e deil '6 per cento nelle op,ere pub-
bliche.

Rispetto ai preventivi dello Schema, ,conSl~
de~ando la media degli inv8'sbmenti effettuat,
dal 1955 al 1956, si è al d~ sopra della lmea nel

settori dell'industna e deUe D.ttivlità te,rz,iarie,
ment!'e si è leggermente m linea nel settof{~
dell'agricoltura e SI è al di s.otto nel settore del-
le opere Ipulbbliche, eccezi.on fatta per le strade.

Un'altra mèta delpro,gramma è 'quella della
modificaz'iQ,ne nellD. struttura delle forze di ia~
voro. N ella tavola sesta dello Schema è ind\ch~
to che le forze di lavoro Impiegate nell'agricol-
tura dovessero di'scendere, rispetto al totale
della Ipopolaz'ione attiva, dnl 41 per ,cento ne:
1954 al 33 per ,cento nel 1964.

NeglI anni 1955 e 1956 la tendenza alla cll-
minuzione delle forze di la'l,oro in agrico1bra
si è verifkata ,in misura notevole per qu 1 ltt)
nttiene aHa popolazione attiva maschile, regt~

S'trando un tasso di riduzione di oltre l'l Iper

cento ad anno; ma tale dIminuzIOne è stata In
parte compensata da un aumento ~ non chÌ<ì.'

ramente precisabile ~ delle percentuali dell:,

pop.olazi.one attiva foemmi,nile. Ciò comunque
che merita di essere segnalato è ,che la popolè.
zione agri,cola neil suo complesso risulta scese"~
al 31 dicemhrle 1956, al 32,9 per cento, (dnl
37,8 per cent.o del censimento 1951): il che h:\
il suo peso anche per quanto attiene al rispei ~

Uva l'eddito pro capite deHe due categorie eli
popolazione.

L'attuazione del programma prevede di rag-
giungere nel 1964 il pareggio genemle deHa bi~
bncia dei Ipagamenti, e ciò attraverso una 'ffio~
desta riduzione del disavanzo della bilancia
comlmerciale e l'aumento in misura pIÙ notevole
del salldo attivo delle partite invisibili.

Nan è qUlII luogo ~ sia per ragioni di tempo

che per ragioni di competenza, trattandosi di
m,ateria più propria del collega deil tesoro e del
coll€ga del commer:cio estero ~ per 'un confron,

to con i dati analitici 8<Slpostinello Schema. Ai
fill! del nostro contI'oHo, basta osservare come
lio sviluppo degli scamlbI abbia portato invec(~
ad un aumento di disavanzo deUa bI~ancia com~
merctale, ma come ques,to sia stato. largamente'
comjpensato dall'andameuto favorevole delle
pa.rtite 'invISibili.

Sono infatti cresciuti, m ispecie, ,gli mtroi,
ti del turismo (aumentati di 28,3 miliardl nel
corso del 1956, <Cioèdel 21,4 per cento), que:}j
per noli atbivi (che hanno portato a'l pareggio
la nostra bilancia dei traslporti) e quem d01'j,
vanti dai redditi da lavoro e dalle nmess,e degli
emigrati definitivi (aumentati da 78 a 106 mi~
liardi). Complessivamente, i'l saldo attivo delle
par'tite invisibili è aumentato da 261 milard~
nel 1955 a 309 miliardi nel 1956.

Tra le partite straordinarie si è avuta una d>
mmUZlOne degli aiuti e delle commesse milita~

l'i, che sono passati da 125 miltardi nel 1955 a
92 miliardi nel 1956. Ove non si consideri l'ap~
porto di tali par:tite, che évidentemente non so'
no destinate a perpetuarsi, si può affermare
che la bIlancia dei pa'gamentI ordmari ha pre~
sentato, anche nel 1956, un sensibil,e migliora~
mento.

Va rilevato, d'altro lato, che ne11956 si è re~
gIstrato un confortante aumento degli inves':i.
menti esteri, mentre s.ono ,diminuiti glI inca3~i
denvanti da prestiti esteri.

In totale, i capitali afflUlb dall'estero, !lì
vane forme, nel nostro Paese neI 1956 dana0
un sa'ldo netto di 121,2 milioni di doHari.

Nel complesso, la !bilancia valuf:aria ha reg:.
stmto, nel 1956, un saldo attivo' di 109,~ millO~
ni di dollari, superando quello degli scorsi an
nL Le nostre riserve in oro, doUari e valute tra~
sferibili sono salite a fine 1956 a 1.149,9 mIlioni
di dollari. Tale nserva testimonia la solidità,
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della nostra posizione finanziaria nei confronti
degli altri .Paesi e, costituendo una sicura ga~
l'anzi a a so<stegno della no<st;ramoneta nei rap.
porti economici con l'estero, rafforza un elè~
mento di base per la politica di svilu'ppo.

Perciò, a parte a:1treconsiderazioni positive
che si possono fare al riguardo, si può conchl~
dere che, anche per quanto concerne i rappol'~
ti con l'estero, il 1956 ha pr1esenta.to un l1nda~
mento conforme alle linee indicate daUo Sche~
ma di sviluppo, essendosi conseguito, attraver.
so un'attiva collaborazione internazionale, il
sostanziale miglioramento della nostra bilancia
dei pagamenti ed un co<spicuoaumento< degli aè~
quisti di materi.e prime e di semHavorati, ne~
cessari a:l nostro Paese.

Pier 'quanto si rlferisce 8Jlla finalità che nel
programma è posta al vertice, cioè quella deHa
eliminazione della di1so<ccupazione,la relazione
fornisce un'ampia messe di dati.

Sicu1:laJmen:teIpositivo quello deUa creazione
dei nuovi posti di lavoro in attività non algri.
cole: l'incremento deH'attività produttiva della
industria e dei servizi ha avuto rper conseguen~
za un .aumento dell'o<ccUlpazionein attività non
agrico<le pari a 260 mila unità lavorative. Ora,
se si tiene preselllte che la popolazione in età
attiva ha subìto un aumento lim)itato ~~ nono~

stante una certa contrazione deU'emigrazioue
~ a 160~165 mila unità, si ha il risultato chi'
100 mila unità lavo<rative prIma disoccupate, o
anche sottoccupate, hanno trovato lavoro.

Di fronte a questo dato, sta, però, quello del~
la mancata diminuzione degli iscritti neUe li~
ste di coHoewmento.

Ma, a tpartei.l rilievo che, an,che se queste
liste risiPecchiassero fedelmente il fenomeno
della disoccupazione, resterelblbe però sempre
daconside.rare ,come le indicazioni relative so~
no indircazioni di media e che a determinare
questa medIa influisce in senso opposto, in mol~
ti .settori, l'andamentO' dei due semestri, che
presenta un f,enomeno di au:mento neJ primo e
di contrazione nel secondo ~ iJ che autorizze~
l'ebbe a ritene,re che sul dato dal primo seme~
stre abbiano avuto influenza le eccezio<naliCOll~
dizioni climatkhe ~ a parte ciò, io credo che
nessuno dUlbiti cOlmele Hste di coHoca;mento nt)Jl
sono un dato<sicu~o 'per l'accertamento del nn~
mero dei disoccupati. Troppe persone~ ed an~

che organi competenti '10 hanno rilevato ~ sf
iscrIvono nelle liste e vi permangono per un pe~
riodo più ,lungo degJi altri, 'p'er fini che esulano
dal collocamento vero e ,proprio, in ragione di
ta'luni vanta@gi e benefici, che sono connes;,i
all'i,scrizione nelle liste di collocamento: perso~
ne, cioè, non in cerca di oecupazione, ma in
,cerca di di'so.ccuip.azione.

Non mancherà di essere ri1evabo come una
diminuzione di occupazione si sia avuta nel set~
tOl'e delle opere p'Ulbbliche: ma ciò risponde ad
un indirizzo ~ su cui avrò modo di ritornare
più tardi ~ verso un gradualle s.pO'stamento
(:propria ai fini della realizzazione del ipro~
gramma di SlViluppo)dagli investimenti in o.pe~
re 'Pubbliche ad investimenti di più im~nediata
redditività. Analoga modificazione di indirizzo
si ha 'Per quanto attiene ai cantieri: dalla re~
lazione apipai,ono diminuit,e le Igiornate d'impie
go nei cantieri di lavoro e di rimboschimen{ o
e dei corsi di adde'stramento ip,ro:ressiolllale,che
però hanno l1ealizzl1to un numero tale, da eqm.
vallere ana occupazione in modo permanente dI
oltre 100 mila unità; ed hanno continuato, per
contro, nella fase di sviluppo sia in senso quan-
titatIvo che in senso quamativo, i corsi nor~
mali per la fo.rmazione professionale dei gio~
vani.

gu questo prob~ema, queHo dell'istruzionc
pro:Des'sionale, fu autorevo'lmente richiamata h
nostl'a wUenzione nell'anno decorso: a questa
richiamo risponde quanto dalla relazione risul~
ta, laddove si dice chenell'a.nno 1956 sO'no~stab
avvi,ati 113.564 giovani lavoratori e si mette,
in evidenza la tend€mz.a a sviluPlpar:e la forma~
zione :professionale dell'industria nelle reo-ioui

<:>

centr,o~meridlOnali; e ,quanto nella relazione
stes'sa si dice a proposito della crescente impol'~
tanza dell'arpprendistato, mettendosi in evi,den-
za ,come i,l numero degli aplpI1endisti occupati
sia salito ad .oltre 350 mila, di cui oJtre 100 miLl
frequentanti i COl'si di insegnamento comp~e~
mientare.

,Ma al'lo stelsso richiamo riSjpondo'llo altr,esì i
maggiori stanzilamenti a .questo .sc0'Po destin:I,.
ti: I1ccantoall'aumento di stanziamento nel bi.
lancio della Publblica istruzione di 2 miliardi,
sta una Iparticolare destinazione di 4 miliardI
da parte della Cassa del ,Mezzogiorno e sta la
destinazione a Ique'sto scopo di 8,5 mi'liardi pro.
venienti d8Jgli accordi italo~americani per l'im~
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pie,go dei surp'lus agricoli, di eui più avanti da.

rò indicazione.
E se noi vediamo che accanto a questa è un

pullulare di lodevoli iniziative di enti, di or,
ganizzazi.oni e di aziende private, po>ssiamo an~
che pensare che il problema sia in buona pa;n
te r.isolto, ma con mancanza di coordinamento,
sicchè vi sono duplicazioni inutili di interventi
e 'Per contro carenze, onde si rend,e necessaria
nna non fadle rilevazione e un altrettanto non
facile coordinamento; 11 che è ,p,erò nel fermo
intendimento de[ G.overno.

Un ultimo settare, ,per il quale si impone ;J
controllo fra contenuto del programma e attua~
zione di esso, si riferisce al Mezzagiorno.

Lo squilibrio fra le candizioni delle popah~
Zl'oni del Nord e de] Sud fu messo in evidenza
da Ezio Vanani come uno deidÌifetti più gravi
della struttura economica del nastro Paese:
l'eIiminaziane di tale squilibrio fu, con l'ansia
di glUsbzia che lo muoveva e che caratterizza~
va la sua azione, da lui indicato come uno de~
g.li imperatbi categarici dell'azione di Go'Vernù.

Su questo punto 'più decisamente si sog:Jiono fa-
re constatazi.oni neg,ative e di conseguenz3.
critiche alla politica in atto. Ma io ritengo chI:'
nella assolutezza di tali constatazioni 'sia ung,

tipka manifestazione di quel'la non ragionevolt,~
~ anche se umanamente s,piegaibilissima ~ im
pazienza, cui ho più sopra aooennato.

Tali stati d'animo partono in prImo luogo da
tal une affermazioni relative ad un certo anda,~
mento del reddito nelle reglOni meridionali, ch",
provengono da certe ,pubbUcazioni, ma. che non
ritengo siano attendibili. L'aff.ermazione, che
pur si è letta su .organi qua]ificati, che nel 1956

il reddito complessivo neUe regiani meYldionali
ed insulari è diiIT].inuito ('e se ne dà a,ddirIttura
la mlisura nell'11 per eento) avreib1be bisagno,
per essere ritenuta att,endibil>e, di una dimù~
straziane, e, prima' ancora, dell'md,kazione del
metodo col quale le rilevazlOD1. che sono a basI:
d, tali confronti. sono state fatte. S9 DE'l'v.ero il
calcolo de'l reddito nazionale presenta notevo:2
dlfficoltà, 8 da parte di uomim eminenti s,oHeva
critiche quasi demolitrici deUe conclusioni (~l
Senato 6cordi in proposito le osservazioni del
senatore Jannacoone), molto più arduo è il cal~
colo del reddito regionfile o provinciale.

E nOI ahbiamo vi'sto al riguardo risultati cl]
tali calcoli, fatti da studiosi degni di ogni l'i,

spetto, veramente sconc,ertanti per la loro inve~
rosim1glianz,a, quando giung,evano a porre qual,
che 'provincia del1a Basilicata al di sopra di
tante provincie del N.ord e del C'entro.

Ciò non vuoI dire che possa a;ffermarsi che
nel 1956 le due lame della forbIce si srano avvi~
c:nate:. l'mcldenza delle eccezionali avversità
atmosferIche principalmente per l'a,gncoltura
(ma, ,per contro, le comp[icazioni 1l1ternazionJ,~
lr hanno inciso più sull'mdustl'ia e sui serviz')
e Il fatto che l'econoID/Ìa meridlonfile è basata
ancor,a in mani,era prevalente sul1'a\gricolturh
hanno sIcuramente c.ostituito due fatton, per I
qual1 il movimento dI avvicinamento può esser0
stato ritardato.

,MI vi è, quando si :p,arla in tema di program~
ma, un'osserv,azione di fondo che non può e3
sere trascurata.

L'attuazione deHo Schema, particolarment~
per qun.nto attiene al Mezzogiorno e -alle ISO'le
deve necessariamente consIderarsi distinta in
due mO'menti in ordine di tempo. Doveva risÙ':~
versi anzitutto un primo ,p,r,ohlem,a, che venae
da Vanoni indicato ,con la consueta precislOll8
m un discorso tenuto un 'Inese appena avanti
la sua morte all' Accademia dei Georgofili di
FIrenze: « ... cercnre li reah 'presupposti perchè

le nuove aziende e le vecchie che aumentano la
lor,) attività Iproduttiva possano svoJger'e pasi~

tIvamente la loro azione produttiva. Tale esi~
genza anch'essa richiede anzitutto un'adeguata
quota di investimenti pe'r assicurare lo svilup~
po di infrastrutture di base, senza 'le quali ]'at.
trezzatum produttrva non può progredIre. Si
tratta di regolare ,i ,fiumi, ,dI realizzare honifi~
che, dI costruIre e mantenere arterie stradaìi
e ferrovi,arie, di garantire i servizI pubblici,
dl aSS,j,curare le necessarIe fonti di energie:.:
non solo, ma anche di S'lilu1Jpare tutto un com.
plesso di elementi rndispensabili al fiorire de:]a
vita civile, dagl,i acquedotti ai trasportr urba.
m, dal1'edll1zia 'pe,r ahitazlOni a,gli os,pe'dali, a:
s~ttore per molti aspeW decisivo. dall'edilizia e
dell'attrezzatura scolastica ».

L'assolvimento dI questi compiti non deter.
m1l1a, come ognuno comprende, immediato an~
mento dI reddito, ma è preliminare: esso è nel
Mezzogiorno in attuazione da prima deJla impfJ.
stazione del programma di sviluppo, attraverso
princlpalmente l'attlvltà della Cassa del Mez'zo~
giorno; ma è tutt'altro che completata, e 'Per~
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dò il Governo ha :provv,erduto ad aumenta-re dI
ben 590 miliardi gE stanz][imenti per la Cassa
del Mezzogiorno. Ma nel disegno di legge ,per
tali mag'giorisbanziamenti, ,p-resentato rulla Ca.
illera dei deputati il 17settembre 1956, e che
è ,stato ed è oggetto di lun~o e meditato es,ame
ad opera di ,quell' Assemblea, non so1n parte di
tali stanziamenti è dsstinataard incentivi per la
cren.zione di nuove attività industriali, ma vi Sf ~

no alt,r,e d'o.rme di stimoli per nuovi investimeli"
ti produttivi. questi, insieme con l'attività cre~
ditizia, 'con un olpportuno indi-rizzo all'azione
degli enti ai, 'quali sovraintende il nuovo Mi~
nistero delle partedpazi,om, Icon la de,stinaziofi(~
totale .o :quasi dei fondI provenienti dal surplus
[vme-ricani, ,dovr,elbbern det,erminare Il passaggio
al secondo tempo dell'attuazlOnedel program~
ma, c'Ùn l'incremento di quegH investiment.i
produttivi e con queH'industriahzzazione (di
cui ,na,n maneano, però, già promettenti inizi),
che, insieme con tutto un piano di aiuti al!a
agricoltura, dovrebbero fare gradatamente rav.
vicinal'e al massimo, anche se sa,rebbe illuso.
rio paida,re di far in teTmini brevi ,combaciare,
le due lamje della forbke.

Ma vi è però fin da ora qualche cosa, che reìl~
de ~ per H nost,ro compito di ,giustizia ~ me~

no tristi queste constatazioni, deriv,anti da
que1li che potrebbero rdirsi i tempi tecnid della
attuazione del pl'ogramma.

E'd è la considerazione che il migliorwmemo
del teno.re di vita non deriva tanto dall'incre~
mento del reddito, quanto, e più, dalla distI'[-
buzione delle r'isors'e. Accanto aI concetto di
reddito è 'quello di risorse: Il primo ci dà indi~
cazioni sulla p'foduzione, questo ci indica la IpOS~
silbilità deUa distribuzione. Ora, ,gli investimen-
ti non direttamente produttivI in determinate
zone 'creano sì so.lo per l'avvenire la possibiliÙ
deN'increlIDenta del reddito in quel,le zone, ma
CY'eano immediatam\ente oggi, in ,attesa di un
migliore domani, un incremento di risorse di~
sporn ihili.

Aocanto all',equilibrio della Iproduzione è
l'equililbri'Ù della distrilbuzione: e, sotto quesb
secondo profilo, le due lame della forbice si so~
no 'ravvidnabe.

L'aplpendlce seconda contenuta nella rela~
zione, relatirv,aall'incremento di alcuni consumi,
mezzi di produzione, ecc., suddivisli per grandi

ri partizioni geografiche, ci dà preziose indica-
zioni al riguardo, anche se la ma~gio-r parte dd
dati si ferma all'anno 1955 e per il 1956 non
hanno che dati provvisori.

Ma gli uni e gli altri mettono in eVIdenza, per
un anno solo o per entrambi, il mag,gior incre~
mento nel Sud dei consumi di ener1gia elettrica
pe-r uso di illuminazione, del consumo della car~
ne, della diffusione degli Ellbibonamentidella ra~
dio, degli abbonati aUe reti telefoniche urbane,
deHe iscrizioni al puibblico registro automoibi.
Hstico, della ,spesa pe-r spettacoli, dell'attività
edilizia per uso di aJbitazione: e, in una sinte~
tica dichiarazi'Ùne finale, l'aumentO', in misura
Ipressochè uguale nelle varie regioni, di qud
beni di consumo dmevoli, il cui uso può consi~
deraI'si proprio di un tenore di vita, che po~
trebibe defini-rsi di secondo gra.do.

Sia, a tEIIIproposito, però ben chiaro che que~
sta constatazione, anche se ci conforta, non ci
as,sopisce e non fa sì che noi nom. intendiamo
procede-re decislamente verso l'integrale ,attua.
zione del prog~amma, di cui l'quilibrio tra
Nord e Sud è parte fondamentale e che costitui,..
sce impegno pI',sminente deU'o:pera d,el Go~
verno.

FRANZA. Sarebbe tempo di lasciarlo in p[t~
ce il Mezzogiorno.

ZOLI, Ministro dell bilancio. Non so ,che co~
sa intende per paoe. Una voltJa c'era la pace di
Varsavia: non so se intende riferirsi a queHa
'oppure ana pace dei tempi rimpianti da lei.

F1RANZlA. Molte parole, ma i buoni frutti
non si vedono mlai.

ZOLI, Ministro del bilancio. Io credo che, do~
IPOquesta esposizi'Ùne necessariamente più sin.
tetÌca di quanto l'argomento ,avrebbe richiesto,
ma suf,fkientement,e indicativa, il hHancio del~
le rea1izzazioni de'l p'rogra.mma di sviluppo pos~
sa chiudersi in attivo, ,anche se per talune
partit,e di esso 'qualcuno poss,a pensare che sa~
rebbe da rIcorrere ai numeri rossi.

Ma io non igno-ro qual'è l'oblbi,ezione di qual'-
che critico: tutt'O ciò si è S'volto indipendenti=~-
mente da ogni azione di Governo, per effetto fa.
vorevole delle cirèoshmze o, come suoI oggi dir.
si, per effett'Ù della congiuntura, sì perchè ì!
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Governo anzitutto non ha un piano ~ ed ha an
Zl abbandonato o tradito Il Piano Vanom ~ e in
secondo luo~ perchè il GO'lerno è stato ,ed è
affetto ,da immobilismo; in una parola, il Go~
verno e i .Ministri ,che lo compongono «sono
stati a guardare ».

Ciò è err,ato e lo dimostrerò; ma penso ,~h2
sia nEcessario tentare prima di chiarire tra
noi akuni concetti.

La comlodltà di espressione, che trova sua ti~
pIca mantfestazione nell'uso che va sempre piÙ
dif:l'ondendosi delle si,gle e abbreviazioni,
creando la necessità dI redigere accanto al no
stro ve0chio vocaJbolario deUe parole un seco'l1~
do vocabolano, ha fatto sì che 11 programm.'!,
di sviluppo economico studIato ed impostato

da Ezio Vanol1l ,abbIa assunto il nome sintetico
di Piano Vanoni. Da CIÒla diffusa convinzione
che Ezio Vanoni o.bbia redatto un plano, nel
senso m cui tale pa,r'Ola comunemente si in,
tende.

Ora io VQiglio rIcordare a me stesso, prlll1!i
che a voi, che Vanom non ha mai usato la pa~
rola Piano: nei numerosi diseorsi, pronuncia,~
ti nelle più dIverse sedi. da queilla di una rL'~
nio11'e tecnica ad aJto livello di prod'es'sori uni.
versitari a quella ~più modesta di un convegnl)
di lavoratori cristiani, o ad un congresso di
donne, mai questa parola ricorre.

D'a!tra parte, il concetto dI plano, nel senso
che questa parola assume nei paesi totalitafl
ad economi,a statlzzata. non poteva da lui, e
non può da nOI, non e,s'Sere respinto.

Io ho avuto motivo di riconsiderare gli atli
di un convegno ,che ad miziativa de.ll'Aecadf)~
mia Nazionale dei Lincel fu tenuto nel febibra~
io 1953, sul tema, della pianificazIOne economi..
ca in regime democratko.

Era presente, tra i partecipanti a quel COD~
vegno, il senatore .1annaocone. E furono nelle
conclusioni di uno del relatori, alle 'qualI carl
diverse sfumature aderì la maggIOranza deglI
intervenuti, messe in evidenza ,le caratteristiche
della pIanificazione totaEtaria, rilevando come
le pIanificaZIOnI totalItarIe sommergessero tut~
te le conquiste dello. pers,onalità e deHa libertà
dell'individuo; e come con un regIme democra~
beo può solo coesistere una ipianificazione in--
di,cativa, che va mtesa però nel senso di indi~
c,azione vigile o presente, e non solo per stimo

lare ed mdirizzare, ma, occorrendo, anche per
impedire, correggere ed mtervenire nel illiod~
du'e:ti ed mdlretti che si rendono necessari pel'
Il conseg.èllmento degl.i oblblettivi preflssatl.

Lo «Schema. di Siviluprpo dell'oceupazIOne é
del reddito in HalLa nel decennio 1955 ,64» è
appunto il piano indIcativo della politica eco~

nC'LllÌCainteso in tal senso dal Governo: è l'i n ~

dicazione delle ]mee di azione sulle quali lmpe~
gnare gh itallam per la soluzione dei problemi
essenzIali della nostra economia, problemi e 11
nee di azione che Vanoni precisò in quello
Schema.

Ora !O contesto che ~ oosì precisato Il Sl~

gnific,ato del Piano ~ questo SIa stato abban.
,

donato o messo in soffiUa.
Può essere rirpetuto oggi quello che dicey:!

Ezio Vanom nel discorso an'Accademia del
Georgofili, che ha sop.ra dcordato: «Nell'anno
trascorso, molti sviluppi dell' economia pubrbli.
ca e 'prtvata sono stati eonforml alle indicazi()~
!li dello Schema: anri, ,per mcomprlmibil1 es.~
genze m senso c1mtrario, lo 30no stati assai me~
no ». E eh: parlò ,con 1m m quella occas:one
rammenta con qual1 paro}e -egli rIcordava quel~
le non comprlml.bili esigenz~e che glI sembrava
avessero COSt:ùtUlto un gransslmo ostaco~o ~

Sliil pure temporaneo ~ al procedere nell'attua~

zione dell.o Schema (e con gli aITllci si espresse
m term;mi assai sigmficahvi).

Quelle stesse parole potrsmmo ripetere ogg:
noi. La quasI t,otalità deglI aUi di Governo sono
statI conformI alle indIcazioni dello Schema;
qualcuno, per ll1compnmlbih es.;gsnze ed anch,'
per la volontà sovrana del Parlamento, alla
quale il Governo defere'lltemente si inchma, è
stato m 'sensocontrano. E sono stati confor:rru
allo Schem2, non sol.o atti costItuenti azioni, ma
dtL che dlrel negatlvI, resIstenze e rI1ì.uti, dolo~
rosi, talvolta, ma necessari.

AttI di Governo, che non sono stati nè pochi,
nè mcoerenti, e che mJI pare costitUlscano, n8]11
]01'0 entItà e quantità, una chIara smentita alla
s]ogamca accusa di immohillsmo.

LascIO da parte ~ a confutazwne dell'accusa
di ImmOibilismo ~ gli atti relahvi alla creazi()~
ne di orgam e di strumenti tecnici diretti Lì
rendere pIÙ piena ISpiù pronta l'attuazione d,;l
[)l'cgram.ma: e cioè, il comitato dei ministri'P,er
l'attuazDne del 1)rogramm[1, ed 11 comItato d!
èsperti, uommi della scuola, dell'economia e del
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lavoro , che stanno divIsi in sotto~commissioni, ,

studiando i Iproblemi che l'attuazioOne dello
Schema pone al1'attenzione del Governo.

Mi limito al eampo legislativo e pr'ego ChI ITi!
ascolta d i voler portare il pmprio esame su al
tra appendice al1a relazione: l'appendice
quarta, contenente l'el'enco dei prindpali proY~

vedi:menti legilslativi di natum economica fi~,
nanziaria e sociale ,pubbl,icati nel 1956. Non so~
no tutti 'provvedimenti dovuti all'inizlativa del.
l'attuaziO'ne Governo, e una parte di essi COSil~
tuisce anzi l'attuazione dello SchElma (;he po-
trebbe dirsi ante litteram, e del1a qualr; pure nOI
risentiamo i risultati nel bilancio economico na.
zionale del 1956.

Nel1'altm parte è un coOmplesso di provv>
dimenti anche di notevole portata finanzia
ria, nel campo dell'a,gricoltura (ovicoltura,
zootecni,a, migilioramento di sEmenti, bOlllfkhs,
miglioramento fondiario, laghi coHinari), nd
campo delle opere pubblIche, nel campo d~I

trasporti, nel campo d-ella marina men'antIl,;,
con stanzianrenti anche cospicui. TalI pro'VV("
dimenti prevedono ,stanzi,amlenti che si sono
aggiunti o si aggiungono alle spese per iu~
vestimenti diretti o di stimolo, co,ntemplati

n'el bilancio ed indicati nella nota prelimmare
del hilancio per l'esercizio in corso, che porta
il nome, come presentatore, di EZIO Vanoni, in
un complesso di 811 milIardi.

A quell'elenco noi potremmo far seguire un
elenco deUe leg'gi in corso di 8Jpprovazione: so.
no stato tentato dI' aIle,gar'lo alla presente espo~
sizIOne: ma esso è a voi noto attraverso ,gli
ordmi del gÌt)rno riassuntIvi che il Sen::cto del~
la RepubblIca e la Camera dei deputatI pub.
blicano settima'filalmente.

Ma 10 vOlglio ricordare a voi, fra essi, l'O
stanziamento di 590 mi1i3Jrdi supplementan
per 'la Cassa del MezzogIOrno, di c.ui si occupa
la 'Camer-a dei deputati', e il 220 miliardi per
l'integrazione del finanziaJmentoanche per la
riforma agraria, di ,cui al disegno di legge da
voi a1pprovato pO'chi giO'rni £a, i 100 mihar.GI
per la viabilità, i 50 miJi,ardi per le ricerche
nucleari, e tutte le voci, magg'IOri e mmori, in
,cluse nel fondoO globai8 che vi -accÌngete a di~
scutere.

Ed infine ~ sintet,icam'3ute ~ due cIfre com~

plessive, che risultano dalla nota introduttIvit

al bIlancio di quest'anno; le s'PeSe di investl~
mento comprese nel bilancio dello Stato SOno .ga~

l.-te da 470 miliardI a 504 milIardi; >2,compren
dendo quelle di investimenti da effettuarsi dal!,~
aZIende autonomje con mezzi propri, ~ono sa~
lite da miliardi 494 a 533. Per quanto rlguar~
da i 'programmi complessIVi che si mquadra~
no neno S:chema di sVIluPIPO 'economl'co, gli

, stanziamenti per il prossimo esercizio aSSICU'
n:.no alla nuorva gestione investimentt valutabi.
li intorno ,agli 820 miliar,di, comprendendo in
tale Importo gli investimentti sti/molati dal con-
coma dello Stato ed esdudendo gli stanziamen ~

h per investimenti già effettuati in preceden.
tl esercizI e tuttora impegnanti il bIlancio sta~
tale.

Alle cifre dI cui sopra deibbono essere a0'
'"giuntI gli investin,entI finanziatt sui F,onrli

lIre d8YlVanÌl dagE accordI per i surplus agrl~
coli.

Si tratta, nel comp,lesso, di un importo ai
65 mIliardi di lire di cu: 18,7 mIliardi stanz.ja~
t~ con leggi già all'esame dei due rami del Par~
lamento e la parte rimanente prevl1sta m prov~
vedImenh di prossima presentazione.

TalI somme saranno ,impIegate in settori di
particolare interesse 'per lo sviluppo economi
co; così; 'per l'inrdustÒalizzazione del Mezzo~
giorno, 24,6 m[iliardi; per programmi di SVI~
luppo dell'a'gricoltura e della pIccola p~opri~tà
contadma, 10 mi'liardi; per provvidenze a fa~
vore dell'industri,a albJel'ghiera, 5 mihardi; per
crediti all'esportazione, 6,9 mBlardi; 'per svi-
luppo dene s,cuole professionali nel Mezzo,O'iol'~
no, 8,5 miliardi . '"

È immobilismo questo, o nO)1 è invece attiv:l,
decisa attuazione di queHa politica economica,
le cui linee sono dettate dallo Schema?

Non dimentj,chiamo che nella tabella 21 del~
lo Schema gli" investimenti p,revisti per i due
anni 1957 e 1958 assommano al totale di 4020
milIardi, con un ammO'ntare di 2010 per l'anno
finanziario 1957~,58. Gli investimenti ,delle Am~
mimstrazioni statali anche Se si hene conto
che una certa parte ~ ma ben modesta

~ pnò
cOThsi,dernrsi destinata a rinnovi, superano il
40 'p'er cento, a,l che sono da aggiungersi gn in
te l'venti 'degli enti nei quali lo Stato concorr8
~on 'Propri cllpitali; e soOnoda aggiungersi g.lj
mvest:imenti ~ rilevanti o modesti che siano ~

degli enti locali. Può, di fronte a ciò, onesta~
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mente dirsi che il Piano sia stnto sepolto e che
Vanonlll sia stato dai suoi amici' tradito?

,Ma VI è un altropresupposio base deUo Sche-
ma, che nOI abbiamo voluto che si verificasse:
Il1tendo alludere alln stabilità monetaria.

lo rico~do quando, 'poco più di un anno fa,
presentandomI per la Iprima volta avanti al
Parlamento nella veste attuale, sentii voci rE
nuwJerose Gas,s,andre: ricordo qualche previ-
SIOne sull'avvenire della nostra moneta.

Ber le entrate tributarie si sarebbe avuto
un minor gettIt,o di 50 Iffillia,rdi, aggravand08i
così paurosamente il disavanzo che non aveV.1
potuto scendere al dIsotto dI quello precedente;
si parlava di un capovolgimento effettivo del1a
linea che, per opera di LUIgi Einaudi e di Giu-
seppe Pella, fu tra'ccÌata e fermamente e CORÌ
utilmlente seguita, e si voleva aHermare un pre-
te'so errore compiuto nell'linaUigurare troppo
presto una po!ìtjca più aperta e coraggiosa.

Mi dimostrai ottimista, contestai l calcoli e
ne dimostrai l'inesattezza: i fatti veri£icat:sl
mi hanno dato ragione.

E protestai ~ non senza sdegno ~ contro
certe pericolose inesatt'ezz.e. Ma le voci di quel-
le Cassandre mI sono state utili perchè hanno
reso In me più ,chIaro il compit,o e più unpegnè1-
ti va l'obbhgo di non temere l'impopolarità e più
fermo e 'PIÙ deÒso Il proposito, quel proposito

che ha trovato sempre solidalI i colleghi dei
dIcasteri finanziari e che, con maggiore auto-
rità e decIsa volontà, è stato convalidato e SOl'-
retto ,dal Presidente del Consiglio.

Fin da allora però nOI >avemmo fiducia pIÙ
nel popolo che nelle nostre forze: quella fidu-
cia era ben 6posta. E 0g1g1noi possIamo vedere
,con compIaCImento che da molti Paesi del mon-

do, anche da parte dei pIÙ ri,cchI di noi, nei qua-
11è maggiore o minore la preoccupazione deEa
inflazione. si guarda con rIspetto al nostro ,

Paese: e abbiamo recentissimJamente da molto
autorevoli fontI sentito ri'chi:amare il lontano
1947 e rarf,frontal'lo col 1957 .per constatare
quanto, dal gaveI'm che da quella data SI sono
succedut,i, si è saputo fare; ed esprimere l'a:p-
prezzamento del nostri s,forzi attuali.

È anche questo un contrIbuto ~ ed è un con~

tr1buto fondamentale ~ all'attuazlOne del pro"
gramma di sviluppo: l'inflazione non è solo
un delitto ,contro IIPIÙ sprovveduti e I meno ab~
bienti ~ delitto che non ha diiScÒminaziQni,

se non 111un l11vmcibIle st>ato di necessità o di
forza maggiore ~ ma è altresì impedimento
all'attuazione di ogni programmra prQiettato nel
futuro, di ogni piano ~ se si vuole usare questa
paro1a ~~ da quello modes,to e limitato del pà~

dI'e di famIglia, [t quelJo deglI Stati.

Tale stabiJità monetaria noi abbiamo inteso
mettere su piÙ salda base, inaugur,ando, COrl

questo bilancIO, una politi,ca deCÌ>samente diret
ta ad una sostanziale eliminazione del disavan-
zo; un bilancio che, pur con una forse eccessi-
va prudenza e nonostante la ripercussione an
,chs su dI esso di effetti non previsti di leggi

'precedentI, segna una riduzione del disavanz,)
dI 67 milIardi.

DI questo bilancIO forse un'esposizione [j~

nanziaria avrebbe dovuto occuparsI più detta-
g11atrumente diquan!~o io abbia fatto.

Ma ho letto le ampie e complete relazioni re~
do.tte dagl,) onorevol'I relatori e ho visto quanto
in esse sia stato già detto di quello che avrei po~
tuto meno bene dIre io. E fra esse è presenLe
a me In partIcolare quella che SI riferisce al
mIO Mini,stero, redatta dal Presidente Bertone,
che ringraz~o pel giudIzio da lui espresso.

E ho pensato altresÌ che del bilancio, delle
s,pese e delle entrate. della 'poUtica più stretta~
me.nte foll1anz.iarIa meglio e più compiutamJent2
di me potranno informarvi i colleghi del Tesor~ì
e del1e F'Inanze, sicchè ho preferito allontanar
mI daglI schemi tradizionali delle esposizIOni fi~
nanzlane, per sotto.porre al Senato l'Iter dI un
progrmmma, che si proietta nel futuro, com"
speranza de~l,iu'ffilnI e dei diseredati e 'prom8'.,~
sa per i senza speranza.

OnorevolI senatori, dIeci ,gIorni fa, qUI III
Roma, SI compIva un evento che può essere, se
gli 'uominI vorranno, decisivo per la salvezz'1,
della CIVIltà e per l',avven:re dell'umamtà.

Quell'evento ehe noi abbiamo salutato con
g;Ola, come Ilmpegl10 di una più larga fraterni-
tà, è destinato ad incid,ere, sia pure gmdua]~
mlente l'na pro:fond&mente, sulla nostra aUivlta
economica.

Lo schema già prevede una larga coopera~
zIOne mternazlOnale e. confortato dalla solI
danetà del Paes} europ'ei, è pienamente in h~
nea con la politica di integrazione e di sviluppo
dell'Europa.

Molte COse dovranno peraltro essere via via
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rivedute e, se necessario, integrate e 'corrette:
potranno Imporsi forme pIÙ decise di azione e di
intervento, po8rchièsor'gono sì ipossihilil~à e spe~
ranze nuo~e, ma sorgono anche problemi ~d
umpegni nuovi.

Ma :proprio in questa nuova situazione deve
restare fe,rmo il nostro proposito e la nostra
\1olontà: far sì che il popolo il~aliano non re3ti
al marginI della vita economi,ca e sociale del

mondo; e far sì che per il popolo italiano si at~
tu! ogni gIOrno di ;più una più completa, cri-
shana gIUstizia. (Viv,!- aprplausi dal centro. Nu~
mrerose congratulazioni).

PRESIDENTE. Sospendo la seduta.

(Da s,edulta sospe[~:x alle ore 11,25, è r/,preé:a

a!le ore 11,45).

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

Sull'OIdine dei lavori.

PRESIUENTE. OnorevolI ,coll€ghi, avverto
che, su Irichie,sta della Commissione fmanzG
e tesoro, la discussione dei hilanci finanzl'ar;,
che a:vrebbe dovuto avere inizio lunedì 8, ,co~
mincerà inve,ce martedì 9, aUe ore 17, e pro-
seguirà nella seduta pomeridiana ,di ~merlco1e~
dì, nelle sedute antime,ridiane e ,pomeridIane I
di giovedì e venerdì, 'per concludersi, se v,er~
rà ri,gorosamente attuata la 'predis,posta or~
ganizz,azione del dibattito, nella seduta anb~
meridiana dI sahato 13 a:prile.

Ail fine di a,ttuare tale programma, racco~
mando viv,amente di far pervenire alla Pr,esi
denza le isc.rizioni a parlare entro, il primo
giorno di dis,cuss'ione e tramJite i diriettivi dE'i
rispettivi Grup,pi parlamèntari.

Re,stJa inteso che se si dovesse andare oltI'e
i limiti OI,ari stabiliti, sarà neces1sario ricor~
rere a seduts notturne uppure proseg1uire il d;~
battito nel IpomerÌg1gio di sabato 13 ed eve'l-
tualmenbe ,domenka 14.

Nel corso deUa settimana saranno anchp
es'aminati i disegni di legge concernenti rati-
fiche di trattati internazionali, che già figu-
rano al punto quarto deU',ol'doÌ'ne del giorno.

Ripresa de!lo svolgimento di interrogazioni.

PRE:S1DENTE. Riprsndiamo lo svolgimerL
to [delle interrogazIOni all'ordine del gi,orno.

La prima interrogazione è quella del sen:-1~

tore Barbaro 'al Ministro d.ei lavori pubiblie~
ed ,al Presidente del 'comitato ,dei mini.stri per
l~ Gassa per ,il Mezzog1iorno. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr:etario:

« Per conos.cere: se non ritengano necessa-
rio ed urgente pro~vedere al riprIstino del~
l'importante tronco stradale Palmi~S. Marti-
no in provincia d'l Reggio CalaJbria, il quale
è intenotto fin dal 1951, e >Cioè fin da quando,
a causa dell'alluvione, ,cadlde il ponte relati~
va, denOlminato" Ponte Vecchio"; e ciò in,
considerazione idella grande importanza di ta~

l'e strada, ,che collega vaste e fera:cÌssime zone
algri'cole.come 1:a grande Piana degli uEvi, l'i.
duc,sndo la percorrenza dt ,a.lmeno 10 chilo-
metri e distribuendo. meglio il tra>ff'ICO tra le

V'arie g'randi alrterie, ,oggi ec.cessivament,e
congestio:nate ». (984).

~RESlltDEiNTE. L'onorevo'le Sottosegreta~
ria di St'ato per i lavori pubblici ha facoltà di
rispondere a Iqu>e,sta interrogaz.ione.

GARON,' SoUosegretario di Stato per ~ lo~
vori pubblici. Ri'spondo all'o.nor€vole interro-
gante anchs iper conto del Comitato dei mlni~
stri per la Cassa p,er il Mezzogiorno.

Fa,ccio notare innanzitutto che il Ponte Vec~
ChlO al servizio deUa 'strada Palmi-Groce Mam-
mjona non è mai crollato, ma è div,entato in~
servibile in seguito al franaJmento di un tr'at
to deUa str,ada in discussIOne, avvenuto in di~
pendenz,a deU'aUuvione del 1951,
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A seguito di questo evento l'Ufficio becnico
deU'ammimstrazione provindale di R1eggio Ga~
labria su -conforme parere del Genio civile
competente ha ritenuto opportuno di abihando~
nare n tratto di strada franato e attuaf1e mvece
una variante, al fine di evitare, per 11futuro,
il ri,petersi dei danni di emergenza. I lavori re.
l'ativi alla COtstruzione di tale variante, dell' im~
porto di 45 mllioni e 900 m;1a lire, sono g:ià sb.
ti conslegnati all'impresa aggiudicataria, pe'l'ò
essi non hanno potuto f,inora avere inizlio :n
quanto la dltta prop'rietaria dei t,erreni ove do~
vrà attuarsi la variante stess,a, mentre m un
primo momento aveva accettato la proposta del~
l'Ufficio tecnico del1'a.mmimstrazione provin.
dale dl occupare il tratto di strada abband()~
nato, in cambio deHa porzione oocorrente p,er
la nuova sede stradale, all'atto den'inizio dei
lavori non ha mantenuto fede agli accordi ln.
t'eJ'1COrSl ed ha chi e'sto ,che si 'Procedesse ,alla
normale esproprl>azione.

PoÌ<chtè nell'evabora'to, originariamente ap
provato, non era stata prevista ak;una 3cmm;:t
pe'r l'eslpropriazione, si è dovuta arpprontaré)
una perizla supplebiV'a dell'importo dl lire
2.400.000 la quale ha già ottenuto l'approva~
ZlOne da parte del Provveditorato aUe opere
pubbliche di Catanzaro. Notizia dl questa .ap~
provazione è stata comumcata 11 12 dlcembre
1956 alla Prefettura di Reggia Calabrta ,aHa
quale compete di provvedel~e alla emi,ssione
del decreto dl occupazione pl'ovvrisoria del suo
lo da espropriare per ,poter dare quindi ini~
zio ai la,vori.

:Come l'onorevole interr.ogante vede, si trat~
ta di un problema che riguarda l'Amministra-
zione provinciale di Reggio Calabria e si trat~
ta altresì di sollecitare,come ,abbiamo fatto,
la Plrefettura Ipler'chè s.i addlVenga p:resto n
questo decreto di es,protpriazione, dopo dl ch'3,
ess.endogià rarggiudicatI i lavorI, la ditta appaI-
tatrice potrà iniziarli.

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa
coltà di dlChia:rare se sia 'soddisfatto.

BARBARO. Ringrazio l'onorevole Sottos,,~
gretario di questi chiari,menti, che mI dà e
che confortano e confermano quello che so~
steng'o nella interrogazione sulla impori~anz'1.
dei lavorI da eseguire e sulla necessItà d! af

frettarli al massimo. Il Sottoselgreta,r,io dIce
che non è crollato il ponte: tanto meglio; ora
però VI è la variante da fare, che prima no,)
si prevedeva, ma in ta.l CalSOsi tratta soprm~
tutto di pratlche amministrative, che noYl
avrebbero dovuto richiedere sei anni per es
sere effettuate.

FacclO notare l'importanza grandissIma di
questo t.ratto di strada, che collega tutta III
zona dI Pa\rm e RegglO ,alla ,Plana degh UlIV1,
che, cOlme ben sapete, rappresenta la più gran~
de zona aIe aria che abbIa l'Itali'a e che Cl si<:
neI mondo; e certamente la più bella, perchè
possiede uhvi glgantl, l veri colossi della spe.
cle. Costrmg1ere il traffl'co a una deviazione
di oltre 10 chilometri, per,chè non può essere
utihzzataancora queHa variante, è cosa gr,a.
Tie, per cui qualunque sollecitudine .mrà ve~
rameni~e benedetta dalle popolazioni interes~
sate che non vedono. l'ora che il traffi('() possa
riprendere 'su questo lmportante, l'holto più
brf;ve e .comodo tronco stradale.

PRESIDENTE. Seg'ue un'interrogazione
c1ei senatori Restagno e De J ']lca Ang.-,elo ai
M:nistri den'interno e del tesoro. Se ne dia
l~;'tur:a.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per conoscere quando sannllO man1 enute
]<0lJJ'omess'2 più volte da1e al primo interro-
gante e ad aItri parlamentari, drca l'accol~
i.; da parte dello Stato deg-:ì onen derivanti

dalle s,pese di srpedalità di gllE'na per i Co~
muni che hanno sofferto una elevata pen'en~
tuale di distruzioni.

Tal,i oner,i, con lTIcrediJbile procedura sono,
stati addebitati alle amministrazioni comun.a~
li che si trovano, nel1a loro quasi totalità, con
,bilv..nd insost.enibili e derficitari ancora pr>].

causa degli ev'enti beUicL
Al riguardo, gli mterrogantI ricordano che

il Sottosegretario per l'interno, nella seduta
del 29 ottobre 1954, alla Camera dei deput~ti,
ebbe a dichiarare ehe "il Governo 'era fayo~
revole al1a soluzione del problema ", ed in dJ.~
ta 12 maggio 1955, rispondendo ad una in~
terrogazione Iscritta presentata dal primo in.
terrogante. così SI esprimeva: "Il Ministel'c!
dell'interno ha già predis,posto glI elementi oc~
correnti per la presentazione ~ che può ri.
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tenersi imminente ~ di un disegno di legg~
inteso a prevedere la .concessione di partico.
lari provvidenze finanziarie pel' Il pagamfil-
to delle ,spedalità arret~ate a favore del Co-
muni i ,qualI, cOlme queHi compreSI nella zo~
na di Cassino, hanno sulbìto Pliù gravi distrn~
zioni e quindi più rilevante esodo delle papa
lazioni in dipendenza degli eventi bellici".

Si tratta di un provvedimento di giustizta
che si invOica a fa'Vore di circa 140 Comuni, in
maggioranza 'piccoli, 'appartenenti a 29 plro-
vincie, rproV'vedimento che .co.mporta una spe-
sa non rilevante e che, a parere degli interro.
ganti, l'Erario avrebbe do'Vuto assumére .t
proprio carico gIà da parscchI anni» (989).

BRESIDENTE. L'onore'Vole Sottosegreba~
ria di Stato Iper l'interno ha £,acoiltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

BISORI, SottosegreÙ1Irio di Stato per ['i'n-.
terno. Il Ministero del te'soro ,con nota del 21
gennaio scorso ha aderito. allo schema di dise~
gno 'di le,gge ~ c'ui s,i nfenva mia risposta a
precedente interro.gazlone del senatore Resta~
gno ~ circa partIcolari ,prov'Videnze pel paga~
mento di spedalità arretrate dovute da Comu~
nl che hanno subìto gr'a'Vi distruzioni in di~
pendenza de,glI eventi bellIcL

L'ulterIOre .corso dello schema 'Viene sollecl~
tatoo

PRESIDENTE. Il senatO're Restagno ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddi,sfatto.

R,ESTIAGNO. Non posso. dichiararmi soddi~
sfatto di questa ri'sposta gentile ma un po' e'Va~
siva dell'onorevoLe Sottosegretario, al quale pe
rò devo dare atto che ha sempre dimostraLo
molta comprensione per questo argomento
che si trascina ormai da vari anni.

Fin dal 19,54 il Governo si è impegnato a
riso.lve'1"equesta annosa questwne. Si hatta.
onorevoli colleghI, dI problema modesto di
fronte a quelli che sono i grandi impegni ~Ìle
affronta il Governo, e noi albibiamo sentito con
piacere testè, dal Ministra del bilancio. le ci
f're importantissIme di centinaIa di milIaTdI
che sona stati dispostI tper la soluzione di pro-
blemi dI natur.a so.ciale. Noi non possiamo
non alpprovare, 'però diciamo ,che ci sono degli
impegni indilazlionahiili e tra qluesti i debiti

che lo Stato ha versO' Ì' Comuni che hanno subì+~)
distruzioni a caus,a della guerra. L'afferm:a~
zione che ha fatto poco fa l'onorevole Sotto~
segretario è pre'ssa a poco uguale a quella che
egli fece nsl 1954. (Cemm di dtssenso del S()t~
toslegret,ario d:i Stato pier l'interno). Io nan
vorreI, onorevolI c.olleghI, ohe si dovesse n~
tornare su questo argomento. Tutti conoscono
Il .problema, ma vogHo ri.assume,rlo illl quattro
parole.

Si tmtta delle .spe.se di spedalità che i Co.-
muni più colpiti da,gli eventi beUici si sono
visti .addehitare .per il periodo della guerra. I
Comuni che hanno avuto distruzioni superio~

l'i al 75 ,cento non sono in gran num~ro: cn"~
ca 14.0 Comuni e la sp.esa è molto modesta.

BISORI, Sot.tos,elf}retar£o di Stato per hn~
terno. Cento milIonI. .

REST\AGNO. Cento milioni per 140 piccoli
Comuni che hanno avuto la disgr,azia di es-
sere distrutti in misura surperiore al 75 pè1'

cento. Io penso che Il Governo non possa di-
1azionare ulteriormente la soluzione di questo
prohlema poichè Iqueste spese di spedalità non
sono di competenza dei COimuni, molti dei qua-
li hanno cessato peI'lsino di funzIonare allor-

ch'è i 'propri ctittadini, per cause che non han~
no niente a che fare ,con la vita comunale harl. ,
no dovuto essere ospitati negli os,pedali. È .chìa~

l'a che queste spese sono di c,ompetenza dello
Stato.

P,ertanto mi auguro vivamente che questo
pro:blema venga definit:vamente risolto in~

quantochè non è ulteriormente dI1:azionabilr,
per un preciso dovere di giustizia.

PRESIDENTE. Segue una interrogazlOné?
del senatore AsarO' al Ministro dell'interno
sul comportamento dei Questori della SicHia,
in relazione ai comizi 'Organizzati dal Partiti)
comunista (990).

Pokhè il senatore Asa,ra non è presente,
l'interrog:azione si mtende ritirata.

Segue un'altTa interrogazione del senaton>
Asaro al Ministro deUe poste e delle telecomu-
UlcazlOni sulle emissiom cosidette «di distul'~
bo », che impediscona l'ascolto di de,terminat.e
stazioni straniere (991).
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Poichè il senatore Asaro non è presente,
£.nche questa interrogazione si intende riti~
rata.

Segue un'interrogazIone del senatore Bocc.as~
si al Mmlstro deH'mterno, concernente un'or~
dma.liza del Prefetto di Alessandria con la quù~
le Sl è dato incarko al Questore di provvede.re
al ntiro di un manifesto su1l'aumento del prez
zo della benzina (994).

POlchè il senatore Boccassi non è presente,
l'interrogazione si intende ribrr,ta.

Se.gue un'interrogazione del senatore Ferl'è)~

l'i al Ministro de1la difesa sulla progettata SOlp~
pressione del distretto militar:e di Leccè
(997).

Anche questa interrogazione si intende ri~
tirata per l'assenza dd presentatore.

Lo svolgimento de1la interrogazione SU<;CéS~
,si'va, de1 .senator'e Cias.ca al Ministro della pub
blica istruzione (1001), è rmviato pel' l'assenza

de'l r2.lppr.esentante del Ministero de1la p'ubbli~
.ca istruz.ione.

Segue un'inteI'rog,azione del senatore Barba~

l'O al M,inistro dei trasporti. Se ne dia lettur~.

RUSSO LUIGI, Segreta1"io:

« Per sapere Se non creda oplportu'lo. ed ad~
dirittura 'necssS'ario, provvedere ana ]'apiòa si~
stemiazione dell'ottimo personale delle navi tra~
ghetto che, in molti casi. da numerosi anni, pre~
sta servizio saltuariamente, 'quanto 8tranall1e~~
(;e. cioè per trenta giorni soltanto, qalvo all 'es~

sere poi sistematicaiillent.e sbm'caLo Pl'f venti e
più giorni; e dò a1lo scopo preciso, quanto qua~
si mcredilbile, :di non :Dar acquistare il diritto
a1la si1stemazione in Ipianta stabile, gi ustD ]e di ~

sposizioni vlgenti tanto presso la Marina mer~
ca.ntile, quanto presso l'Amministrazione dene
fenovie dello Stato» (1007).

P,RESIDENTE. L'onorevole Sottosegretal'iù
eli Stato per i tras,porti ha facoltà d i rispondere
a questa interrogazione.

ARTOSTO. Sottosegrertario fU Stati pe,l' .i t1(l~
sporti. Premesso che l'utlhzzaz,lone del perslJ~
naIe delle navi tr,aghetto con contratto a 30
giorni non dà titolo a,gli intere1ssati ad alcuna
sistemazlOne, in quanto, come ha conf'2rmato
lo stesso Consi.glio di Stato in o.ccasione di un.t

vertenza istituita da alcunI elementi del perso~
naIe in parola, il mplparto di lavora .che vinco~
la il personale medesimo all' A.n1Jministraziione
ferrrNiaria è di natura pr,ivatistica, nqn si è
mancato. tuttav~a, di pr'en.dere nella dovuta
canslderaziane l'aspiraz:,one degh interessati ad
entrare a far .parte dei ruoli ferraviari.

La qUE.stione.è stata esaminata con la massi~
ma benevo.lenza in occasione della e1.aborazlione
della schema concernente lo stato. giuridica del
personale fenovlario, nel quale sono prevbte
norme 111favore del predetto .personale.

Lo schema di cui trattasi .è attualmente in
fa'se dl concerto <cani Ministri del tesoro e del~
la riformn, e, dopo l'alpprovazion€ da parte àel
Consiglio dei ministri, sarà sottoposto al1'e1u~
me del Parlamento.

BRESIDENTE. Il senatore Barharo ha fa ~

coltà di dichi,a.rare se sia soddisfatto.

BARBARO. Prendo atto della l'isposta della
onorevole Sottosegr€tario, lo ringr,az,io e insis~o
sul fatb che si tratta di un .pravvedimenta ve~
ramente importante in J'elazlOne ad un perso~
naIe s,celto. che 'S'volgeil suo lavoro in maniera
encomiahile.

L'o,norevole Sottasegretario ha fatto la pre' ~

messa che i traghettatori. che prestano saltu::t~
l'io servizio. .per 30 giorni, non avrebbe].o c1irit~
to r.d una slstemazione. F,a,ccio notare che l'arn~
ministraziane dello Stato non può tenere so:"pe~
so .sul fIlo di questa impostazione giuridka un
Ipersonale tra i migliori. Can ,ciò si crea tra l' cl1~

tro. una spe].equazione dl situazione tra que :ti.
che sona lavay.atoricome tutti gIi a1tri, e che
hanno. un'atti'vità già cansolidata, e il rimuHeY'~
te ,personale.

Pertanto, nel prendere atto delle dich;ara~
ziani del rappresentante del Govnno per qnan ~

to. concerne la massima benevo.lenza e il ('on ~

certa dei Ministri interessati. mi auguro Ch2
un prov'ledil11lento riparatore venga al più pre~
sto a dar,egaranzie di sbbilità il questo magni ~

fico personale.

PRESIDENTE. Segue' un'interrogazione cl,'>l
senatore Valenzi ai Ministri del lavoro e della
previdcnz,a sociale e della Ipubblica istruzLOne
sulla sItuazione della Scuola ,carpentieri e mec~
canic; di Pozzuo.li (1008).
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La sval,gimento di quest'a interrogaziane è
rinviato, poichè 11Ministra della pubblica istru-
ZIOne ha chiesto di pater rispandere persanal~
,mente.

La s'uccessiva mterrogazìane, del senatm'l
Merlin Umberto e Benedetti al Mini'stra del
1f:,vori pUlbiblici sul comp,let,amento del1a :=;tra
da del Calamento (1011), s,i intende ritirata per
l'assenza dei presentatori.

Segue un'interrogazione del senatore Bar~
haro al Ministra 'della dÌifesa. Se ne dia let~
tura.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

« Per s'ap.ere se non creda, al fme di fD.cih~
tarl8 l'importante movimento aeronautica e di
evitare eventuali spia1cevoli incidenti ~ come

quello OCCOifsa, fartunatamente senza alcuna
conse'guenza per Ie pNsane, III data 2 gen~
naio 1957 ~ disparre che, con la mwssima n€~
ces,saria urgenz:a, si praceda alla ,costruzion ')

~ nell'IAerorporto di Reggio Calabria, che è li

assoluta centraIità e prolpria n~l cuore del Me~
diterI'laneo ~ delle due piste prevedute e pro
poste ,e di cui la prima è stata di già progetta~
ta e financa ap'provata dalla DirezIOne gene-
rale cOimpstente; e CIÒ saprattutto in Icansidè~
raziane dell'impartanza s'empre cFescente d8i
servizi aerei che, dovunque armai e special~
mente in zone periferiche, come la Calabria.
vanna sempre mag1gioI1mente curati, intensi-
ficati, aumentati, nell'interesse dell'econam'.'],
e ,del grande traffko, oltrschè lacale, nazio~
naIe e internazionale ». (1018).

PRESIDENTE. L'onor'evale .sottosegreb~
ria di Stato per la difesa ha facoltà di rlspon~
dere a questa interrogazlOne.

BER'l'INE<LLI, So.ttosegretario di Stat,)
pC1' la difesa. Vaeroparto di ReggIo Calahri<~
è attualmente scalo, oltre che di aerei da tu-
rismo, di linee nazional,i esercÌte can velivoli
DC~3, che vi effettuano un arrivo e una par
tenza aI 'giorna, esc1.use le dameniche, con
sbarco e imlbar1co medio di 7 passeggeri 's()l~
tanta.

Comunque, in vista di future maggiori esi-
genze, il Ministro ha in programma di ca
struir'e sull' aeroparta in .parola una .pista t'

non due, di almena 1400 metri. In bl senso
è già sbto elabo.rato ed approva.ta un pragetto
di massi1ma. La realizzaziane "dell'opera, peraI-

I tra, è subordinata allo s'postamento della stra-
da statale janica, s'pastau)jento che compete aUa
A.N.A.S., a sua tempo. interessata.
. Pertanta, .fina a quanda la suddetta Azien~

da nan avrà pravveduto, nan si patrà dare ini-
zia ai lavari.

Circa l'incidente eui ha accennata l'o.no.re~
vale interrogante, si fa presente che, giu3b;
quanta è stata dichiay,ata dal Ministro. delb
difesa al Senato dspond,endo alle interpellan~
ze sull'aviazione civile, l'accaduto non può esser
posto in relaziane con l'inade,guatezza degh
impi,~nt,i aerapmtuah.

PRE'SIDENTE. Il senatore Barbara ha fa.
coltà di dichiaral'f') se sia soddi,slfatta.

BARBARO. Prendo atta delle dichiarazioni
dell'onorevole Sottose,gr'etaria; ringrazio di
quella che egli ha camuni,cato, e, naturalmente,
faccio qualche osservaziane, che è daverasa.

Anz,itutta, l'im:portanza dell'aeroporto. è in~
discutibile trattandosi di un aeraparta nel,
,centra del Mediterraneo, all'estremo del can
tinente europeo, l'unico .che in Oalabria e nel~
la Lucania faccIa Il servizio giornalie,ra dì
viaggiatori. È un aeroporto. ehe serve un cen-
tro urbana di cire-a 500 mtla abitanti e due
provincie per circa 1.200.000 a:bitanti. n fatto
del movimenta è canfartante, anarevale Sot~
tosegretaria, perchè è sempre in aumento Il
numero dei viaggiatan e la sarà ancar più,
quando sarema callegati molto rapidamente
con Messma e can Taormina attraverso ali.
scwfi per i quali sono in p.rogetto i relativi or<1,-
fl, e gli eventuali ulteriari ImpIanti di qual.chc
pantHe.

P,er quanta si riferisce alle piste, c'è un vo-
to del Consiglio comunale di Reggio, che io.
c'onsegnerò in questa stessa seduta a lei, ;per.
,chè lo tenga 'pr.esente. Naturalmente due pi.
ste sarebbero. più d8lsiderabili di una, anche
perchè quella che è già stata studiata e pra.
gettata è una 'Pista che raggiunge quasi i due
chHometri,cansideran,do l,punti di arresb

I

estremi; ma quell'altra, che 10 propo.nga e che
il Co.mune ha fatta sua, è una pista di tr€ chi.
lometri, arientata ancar meglio di questa.
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Per quanto poi si riferÌisce alla Ipregiudizi!l~
le dello spostamento dell' A.N .AB.,come le di-
cevo in via confidenziale poco fa, quando lei
ha avuto la ~entilezza di farmi leggere quest~
rispolsta, ormai tale ,pregiiUdiziale è super.ata,
perchè l''U:fificio técnico del Comune di Reg-
gia ha ,studiato un'altra variante, c;he n01j
rkhiede più lo spostamento della strada. La
nuov,a strada seguirà insomma la linea ferro~
varia, e quindi si potI1eiblbecost,ruire da do-
mani la p,ista Isenz1abisogno di supe~are que-
sta pregiudiziale dell'A.!N.A.'s'

Data l'importanza dell'aeroporto, data la
estrema situazione ~og~afi0a della Calabria,
che, ,come tutte le zone periferirche, ha bisogno
di un collegamento imjmediato aeronautico
verso il Centro-ItaJi,a, il IGentro~Europa e il
resto del mondo, rinnovo vivissime pr,erghiere
a lei' e al Ministero, perchè vo.gliiano al più
,pr,e,sto iniz,iare (queste piste, senz'a delle qua.
li noi rischieremmo di perdere servizi ai qua~
li siamo quanto mai legati e interessati, pe'r~
chè l'av,iazI,one ra'ppresenta la grande via del-
l'avvenire che ognuno. deve 'curare al massi-
mo, e rappreslenta la più grande a£rfermazio~
ne dei traffid di persone ,e merci ricche, in.
sieme, s'intende, ,con le ferrovie e le linee di
navigazione ,marittima.

PRESIDENTE. Segue U'n'interrogazion'~
del senatore Barbaro al Ministro. della difes~t.
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segret.ario :

« Per sapere se non creda di smentIre, ran
la massima urgenza, la stranirssima, incredi-
bile voce corrente circa la soppressione del D i
stretto militare dI RegglO Calahria; e ciò in
considerazi::me della 'preiponderante importaI:'
za strategica dslh zona di Reggio e dello
Stretto, ,e anchs della conseguente necess,:tà
che vengano non ,sol.almente mantenuti i Co-
mandi militari 'esistenti, ma altresì ripristina~
ti i ghriO'si reparti deUe Forze aI1mate, che
s,empre vi héò.nno avuto stanza, giusta il ,pr,e~
eiso, prevalente, inconfutahile mteresse, più
ohe locale, naz,lOnale» (1022).

PRESIDENTE. L'onorevol,e .sottosegreta~
l'io di Stat.) per la dilfesa ha bcoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

BOSCO, Sottosegrotario di Stalta peT la di~
tesa. Onorevole Barbaro, la mia risposta sarà
telegrafica, ma spero ugualmente gradita a lei
in quanto le voci rel,ative alla soppressione
del distretto militare di Reggio Calahria so.
no destituite di qualsi,asi fondamento.

PRESIDENTE. Il senato Barbaro ha facoj~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

BARBARO. Prendo atto >COnsoddlsf'azion2
di quello che ha dichiarato l'onorevole Sotto~
segretario e ringrazio il Ministero della difesa
di 'quantocrede di deliberare rper Reggia Cala-
Ibria. N on ,posso non notare però la disastrosa
,impress.ione che aveva fatto la voce, che era
corsa circa la soppressione deI di,stretto mili-
tare soprattutto in considerazione della enol'.
me, preponderante im,portanza strategica della
zona, poichè, cOlme insegna la nostra storia
millenaria, e c.:)me insegna Roma, lo Stretto è ìq
strada e la chiave strategica più importante del
Méditerraneo e dalla quale volendo si domina
tutto il ,Mediterraneo. Roma, madre di leggi, di
,grandi operle pubbliche e di strate'gia. fece nien~
temeno le guerre Puniche, che misero in peri.
colo l'esistenza stessa del più grande Stato del
mondo antico, per mant'enere il possesso dello
Stretto. Basti questo per fare capire tutto quel-
lo che può significare il elistrett o militare di
Reggia. Cogliendo l'oc-cnsione de]a 'pré:sellL~
cortese e tranqUllIante ris,p:x:;ta, mii permetb
di rivolg,ere, anzi, di rinnocv'are vivissima lt.
preghiera di far tornare i gloriosi reparti é~
Raggio Cak.hria, dt}ve .ci sono grandlosecase~'
me Iprante ad alccoglisrl1, dove la popolazlOne
attende ansiosamente Il ritorno delle Forze al'
mate dI terra, del mr.re e ilelYaria e dove, m so-
stanza, SI risolve per tal modo un pr,~blema. lo
cale, ma soprattutto si r,isolve 'un problema ct.;
interes'se veramente e :profondamente naziona~
12, che concerne lee difesa della Patria, che e

"
deve essere sacra ,per tutti gli Italiani!

PRESIDENTE. Begue un'interrDgazione del
senatore Valenzi al Ministro della pubblica
istruzione sulb. d,istruzion<e di sei capolavoli
dell.a pittura itnliana, a ,causa di 'Un incendio, a
New York (1029).

Poi,chè il rappresentante del Min istero della
!pubblica istruzione non è presente, lo svolgi~
mento d-ella interrog'azione è rinviato.
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Segue un'interrogazione del senatore Nasi 
al Ministro della difesa sulla occupazione di 
molti lotti di piccoli e medi proprietari, per la 
costruzione dell'aeroporto di Maransa (Kini-
sia), a Trapani (1035). 

Poiché il senatore Nasi non è presente, l'in 
terrogazione si intende ritirata. 

Segue un'interrogazione del senatore Cera-
bona al Ministro dei trasporti. Se ne dia let
tura. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

« Per conoscere se non si -creda eliminare, al 
più presto possibile, lo stato di abbandono nel 
quale si trovano le stazioni ferroviarie della 
provincia di Malera (Scalo (ferroviario CC. LL. 
e Scalo FF. SS.), prive di pensiline e tettoie, 
di sale dì attesa e di illuminazione elettrica. 

Tale stato sconfortante, che dà la sensazione 
di un vero e proprio disinteresse, da parte della 
amministrazione ferroviaria, è di notevole 
svantaggio ai viaggiatori costretti a rimanere 
esposti alle intemperie e nuoce allo stesso per
sonale di servizio. 

Se si indugia a dare, al Sud, strade ferrate 
— e specie alla provincia di Matera — si ren
dano almeno confortevoli e civili le poche sta
zioni che ricordano vecchie costruzioni di tem
pi lontani » ! (1037). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario 
di Stato per i trasporti ha facoltà di risponde? e 
a questa interrogazione. 

ARIOSTO, Sottosegretario di Stato per i tra
sporti. Fra le stazioni delle ferrovie dello Sta
to in provincia di Matera, risultano già dotate 
di pensiline quelle di Metaponto e di Ferrandi-
na. Per la stazione di Grassano, è stata ricono
sciuta l'opportunità di costruire una pensili
na, ma tale costruzione non potrà essere attua 
ta prima che s5ano state costruite le pensiline, 
da tempo [programmate, in numerose altre 
stazioni del Compartimento di Bari riconoscia
te, in relazione al traffico ferroviario, più im
portanti. 

Comunque, essendo necessario destinare i li
mitatissimi fondi di cui oggi dispongono le 
Ferrovie dello Stato a lavori interessami la 
regolarità e la sicurezza dell'esercizio, le altre 

opere pjtranno essere attuate soltanto quando 
le condizioni di bilancio lo consentiranno. 

Quanto alle sale di attesa, tutte le stazioni 
delle Ferrovie dello Stato della provincia di 
Matera ne sono regolarmente provviste 3 ri
sulta che esse sono adeguate alle esigenze delle 
singole località. 

In merito all'illuminazione elettrica, si co
munica cne, delle stazioni delle Ferrovie dello 
Stato della provincia di Matera, soltanto tre 
sono tuttora illuminate a petrolio, e precisa 
inente San Basilio Pisticc', Montalbano Jo-
m'eo e Salandra Grottole. 

Posso assicurare, al riguardo, che, quanto 
prima, si darà inizio alle pratiche necessarie 
per Salandra Grottole e Montalbano Jonico. 
Per ciò che riguarda invece San Basilio Pi-
sticci, sono in corso trattative tra il Comune 
e il Consorzio di bonifica del Medio Bradaro 
e Metaponto con la società Lucana, per la co
struzione di un elettrodotto che dovrebbe pas
sare in prossimità della stazione ferroviaria: 
ciò faciliterebbe la soluzione del problema. 

Per quanto riguarda, infine, le Ferrov e Ca-
labr>lucane, occorre tener presente che„ allo 
stato attuale, in relazione al bilancio della So 
cietà, gravemente deficitario, lo Stato de^c 
corrispondere — per assicurare la continuità 
dell'esercizio — uno sovvenzione anirja chji 

supera i 2 miliardi di lire, 

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa
coltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

CERABONA. L'onorevole Sottosegretario 
ha reso chiarificazioni che giustificano piena
mente la mia interrogazione. Egli si scusa ad
dicendo la scarsità dei fondi, mia io gli do
me ndo se proprio Matera deve sopportare tale 
inconveniente. È risultato che in tutta la pro
vincia di Matera solo due stazioni ferroviarie 
sono provviste di pensilina. Ora bisogna te
ner oresente che l'affluenza dei viaggiatori nel
le stazioni, in uija zona dove la rete ferrovia
ria è tanto scarsa, è considerevole. Si tratta 
di persone che fanno lunghi viaggi dai lon-
t:nì Comuni dell'interno, prima di prendere 
il treno. Costoro, finalmente giunti alla sta
zione ferroviaria, non possono neppure ri~o 
verarsi (giacché evidentemente non è possi
bile che usufruiscano degli uffici del capo sta-
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zione o del telegr.afo) e sono es-posti al mal~
tempo, fino a quando non arriva il convoglio,
che arriva ogni secolo!

Ci sono esigenze di civiltà che debbono e,s~
sere tutelate, Che vale dire, .come f9, il Sotto~
segretario, che anche in 'provinc,ia di Bari VI
sono stazioni senza 'pensili.ne? Male, malissl ~

mo, addulcere inconverlJ'lens. non eiSt '('1eso,lv<ere
argumentum., dicevano .j classici.

Signor Sottoseg:retario, Grassa"!lo, Il.d eseill1~
,pio, è 'un centro importantissimo; Mig1ionico,

Salandra, lCamp'JmaggiOore, si tratta di pae,:; ,

è vero, un IPO' ignoti, ma 'basterebibe guarc1ar8
ogni t,anta le statistiche v.unue dei viaggiatorI
(cosa che nessuno si ,compiace di fare), rpe;"
rendersi conto che Grassano è un nodo im~
portantissimo per quelle zone depresse, e Co.sì
Pistioci, Campomagg'iore, ecc. 1 poveri conta
dini, i poveri ortOolani, i poveri lavoratori ar-
riva no da lontano in quelle stazioni e restan')
sotto 1',aCJqua. È giusto e civile tutto questo?
N on voglio fare un rimprovero per quello ch~
non è stato fatto; ma insisto perchè finai-
mente si faccia qualche casa di dOoveroso e di
umano. Troppa acqua è caduta sulle spalle del
poveri l'avoratori ".

FRANZA. 'L'acqua non nuoce al Mezzo~
giorno!

OEIRJABON A. È vero, a quelli del Mezz()~
giorno non nuoce l'a.cqua. Non p03sono ber1a
psr,chè gli 'a,cquedotti mancano, ma ,pOSSOntl

prend'8rselD sulle spalle. Questa è la rovina del
Mezzogiorno, l' aoquiesc:enza di quel1e 'Popol~~
zioniad IUno stato di 'cose, cthe permette al Go~
verno di tralasciare le ,cose ,più indispensabiE
e civili, negando ciò che doverosamente dovreb-
be fare. La pazienUt del Mezzogiorno ha re~
So possirl\ile questo stato di cose. Ma fino ,l
quando 'Vi sarà questa p'azienza? È bene che
il GO'1'2'rno dIa disposizioni p'e~chè lasciando
da parte, per un ml9mento. Bari e le altre eter~
ne giustificazioni per non concedere quant('
s,petta, anche i diritti della provincia di Ma~
tera siano tutelati, per la rdi'gnità del nostro
p.aese. Lo stesso ra'ppresento.nte del Governo
ha riconosciuto 'in fondo che nOn si può più
vivere ,così. Si vuole che le COse r.estino come
sono? Si faccia pure, ma non sarà un'oper:ì
nè civile nè umana e le po'polazioni di queCe

pIaghe salpranno riconferma're la loro s'fiducia
agli attuaII governantI.

PRESlrDENTE. Segue l'mterrogazione del
senatore Mastrosimone al Mini.st.ro. dei trà~
sporti. 'se ne, dia l.ettura.

RUSSO LUIGiI, Segretario:

«Pier ,conosrC81'~ prerrchè non si :provvede <.t
sistemj2.re la frano. minac,cios,a del Genelizzo

S'ulla p,rovinciale Ponte Bat.taglia~ Roccanova
in provincIa di Potenza, che interrompe ormal
per la terza volta l'unioa shada rotabile per
questa operosa -cittadina.

Tal,e strada ripa)'ata anohe l'anno scorso
senza p'erò regole te'cnirche, senza inean,ala'l.'e
le aoque, senza costruire un muro a monte per
contrastare il passo al terreno franoso, cede
ogni giorno di più con gmve ([:l'erico,lo.per Je
pe'rsone e 'Per i v'eicoliche sOono ,costretti R
transitar:vi» (1043).

PRE8IDErNTE. L'onorevole 'sottosegretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di rispo~l-
dere a ques.ta interrogazione.

CARON Sottoseg'f'e1tar'ÌJo di Stato pier i la~
vari pubblici. Debbo ,premeUere 'innanzi tutto
che la manutenzione della sty'ada provinciale
n. 7 Agri-Signe, ove si verifkano le interru~
zioni lamentate d,all'onorevole interrogante,
ccmpete non all' Amministrazio.ne dei lavori
publbHc.i m::J, all' Amministrazione provincia:e
di Potenza.

Lungo tale str'a>d-a, nel tratto compreso tra
Roccanova e 1;1 località Ponte Batta'glia, si VP~
rificò nel 1954 una prima inl:erruzione a cau-
sa ,di un notevole movimento rfranoso provo-
,eato daUe piolgge erc'cezionali che, con la ero~
sione dene spond'e del fosso a valle della
strada. determinarono anche un notevole scon~
volgimento ed abbassamento del pi,ano stra~
dale. All'~po'ca del danno erano in corso eH
esscuzione, da parte dell'!Ammini.st.razione IprQ-
vinciale di Potenza, i lavori di sistemazione
.generale e di bitumatura di quella strada. La
Am:ninistmzione provinciale, nOn avendo la
possihilità, per mancanza di fondri, di provve-
dere ad una si.stemazione definitiva, limitò l'in~
tsrvento allo stretto indispensabile per rìpr~~
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stinare il tr1ansito st.radD.le nel minor temp~
possibile, anche se in forma soltanto provvi~
saria.

Nel f€lbbrai,o 1956, Il causa de11e abbondan. i
nevka,te, si €Ibbe una seconda interruzione>.
Dovendosi provvedl8T,e Con urgenza al rÌlpri~
stino del transito, l'ufficio del Genio civile di
Potenza, su segnalazione den' Amministrazion0
provinciale, intervenne ai s'e11'si del decreto
luogobenenziale del 1948, n. 10'10, comp,ilando,
una perizia den'importo di lire 2 milioni per
esegui,re i lavori strettissimamente necess-ari
per ripristinare il traffioo della strada. Det~.i
lavari, .consist,enti nella costruzione di un pas~
s,aggio pravvisorio, sono stati ultimati nel
maggio 1956.

R'ecentemente l' Amministrazione provincj,;t~
le, in seguito ad una terza interruzione, ha
aipp'rovato una Iperizia per la manutenzionI>
ordinaria di detta strada, nella quale sono
previ,sti anche i lavori psr i1 tratto interes~

s'ato dalla frana, lavori ,che saranno eseguiti
tra :breve. Tal-s li:mit,ato int.ervento, però ~

dobbiamo dido con franchezza ~ non risolve
in maniera definitivD. il problema d,el conSG~
lidamentoO della sisbemazione di tale tratto (~i
strada, per il quale occorrerebbero invece ope~
re de'finitive che dovrebbero f'ar carico an' Am~
ministrazione p'rovindale cui compete, come
h~ detto innanzi, l'onere deHa marrutenzion8
ordinaria e straordinaria della strada in que
stione.

L'onorevole interrogante comprende perrf.et
tamente come l'Amministrazione dei l,avo,l'i
'pubblici non poss-a intervenire in altro mod;)
se noOn, 'coOrnleè avv'enuto in o0casione del!3,
seconda interruzione, nei ,casi di urgenz'2 pre~
visti dal decreto luogotenenziale n. 1010. C\ì~

munque, se l'a .strada, come penso, avrà le ca~
ratteristiche della nuova dassifica statale, qua~
le prevista do. un disegno di le~ge che è an'at~
tenzione della 7" Commissiane dei lavori pub~
!bUci dena Camera, a110m essa pagHerà stata~
le ed avrà tutte queJle cure e quei riiguardi cht'
sono necessari ad evitare ulteriori interruzioni.
Nella fattis,pecie, però, del ,caso attuale, l'Am~
minisbrazione dei lavori pubblici nom ha potere
per intervenire in argomento.

PRESIDENTE. Il senatore MastrosimoJJe
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

MtAJSTROSIMONE. Mi posso diehiarare so.J~
disfatto, almeno 'per quanto riguarda la esau~
riente .eslposizione che ha fatto in quest' Aula
il Sottosei~retario Garon. Però, dal momento
,c:he l'Amministrazio.ne provinciale di Potenza
è semlpre de:ficitaria economicamente e non ha
quindi la poss~bi1ità di intervenire, l'unÌea vb
di trans,ito che va da p.onte Battaglia a RO'CCcì--
nova nOonpotrà mai ,essere me.ssa in efficienz t,
e resta così 'isalato il povera comune che h2
que,sta unica strada di a0cesso. È mai ;possiibi~
le un'a cosa simile?
, .Mi augura comunque che prossimamente il
Ministero dei lavori pubblici possa inte'rven:~
re :per ovviare a 'questa. grave carenza di viét~
bilità.

PIRESIDENT'E. Segue un'altra interrog3.~
zione del senatore Mastrosimone ai Ministri
del l,avoro e della previdenza saciale e dell,
'pubblica istruzione. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«,Per conoscere perchè l'autorizzazione gIà
,concessa dal Ministero del lavoro di un can~
tiere per i disoccup,ati di Grumento Nova, M()~

literno e Viggiano (provincia di Pot.enza) sia
stata ritirata mentre sarebbe veramente pro~
fi,cuo ,per la Lucania me.ntenerla onde uti1izzar~
ne le giarnate lavorrative per gli s,cavi impo-r~
tantisslimi deJl'antica Grumerntit,m e rimet~
teve in luce una int.era città romana, la Pom~
pei Lucana, che costituirebbe per di più U:l
0entro a'l'Icheologico e turistico di altissimo in.
teresse» (1045),

PRESIDENTE. L'onorevale Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la Iprevidenz,a socia:c
ha facoltà di rispondere a questa 'Ìnterrog(1~
ZlOne.

SABA TINI, Sott,ose,gretario d~ stato per 'Ìl
lavoro e la previdenza sociale. Il cantiere di
cui è questiane, istituito per la sistemazione
dell"a0Iquedotto Moliterno~Grumento Nov,a, non
è stato revocato. L'ufficio provincia;le del lavo-

'l'O di Potenza ha precis,ato al riguardo che l'at~
tività diel ,cantiere non è stata iniziata dal.
l'Ents gestore perchè 'l'op,era progettata vel'~
rehbe eseguit~ con fondi del Ministero. dei la ~
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vor< pubblici. Il Comune di Grumento Nova, 
in considerazione df quanto sopra, ha chiesto 
in data 29 gennaio ultimo scorso di poter uti
lizzare le giornate degli operai dei cantieri nei 
lavori di proseguimento degli scavi archeolo
gici di Grumentum. Il Ministero del lavoro, su 
parere favorevole dell'ufficio del lavoro di Po 
tenza, ha predisposto gli rtti necessari per con 
cedere al Comune la richiesta autorizzazione. 

Corre l'obbligo, comunque, di precisare per 
conto dell'onorevole Ministro della pubblica 
istruzione che la questione relativa agli scavi 
è stata sottoposta all'esame della Soviiainten
denza alle antichità di Salerno. 

PRESIDENTE. Il senatore Mastrosimone 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

MASTROSIMONE. Non mi posso ritenere 
soddisfatto perchè la situazione di fatto è molto 
diversa da quella esposta in quest'Aula, 
Qui prati camente si va facendo un disca 
rico di responsabilità, in quanto il Min -
stero del lavoro dà la colpa a quello dei lavori 
pubblici, quello dei lavori pubblici a quello del
l'istruzione, e Grumento Nova resta pratica 
mente senza cantiere e senza possibilità di 
dare risalto <a questa mirabile città sepolta del 
l'alta Lucania che potrebbe essere centro ar
cheologico e turistico di altissimo valore. 

Ora, se vi è possibilità, anche se lin un se
condo tempo, di poter riprendere questi scavi, 
la popolazione ne sarebbe contentissima perchè 
così si potrebbero impiegare molte giornate 
lavorative e sollevare la depressa regione 

PRESIDENTE. Segue una interrogazione 
del senatore Cerabona al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. Se ne dia lettura. 

RUSSO LUIGI, Segretario: 

« Per conoscere se non creda di intervenire 
con sollecitudine per risolvere, sia pure in mi
nima parte, la gravissima disoccupazione e la 
miseria dei lavoratori nel comune di Pisticci 
(Matera) con la concessione di cantieri di la
voro e di rimboschimento e la riapertura im
mediata del cantiere di rimboschimento della 
fascia jonica Metaponto, e dei cantieri di la
voro Madonna delle Grazie, San Leonardo, San 

Vito; si potranno almeno lenire le sofferenze 
ancora più gravose in questo rigido inverno ? 
(1050). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono
revole Sottosegretario per il lavoro e la pre
videnza sociale per rispondere a questa inter
rogazione. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Sono in grado d; 

comunicare che, allo scopo di venire incontro 
alle esigenze di lavoro dei disoccupati di Pi
sticci, il Ministero del lavoro e della previ
denza sociale h? disposto per l'autorizzazione 
di un cantiere di rimboschimento, a suo tempo 
incluso nel piano redatto a cura dei compe
tenti organi provinciali, nel quale troveranno 
occupazione 50 operai, per 76 giornate, con un 
onere di spesa a carico dell'Amministrazione 
di lire 3.510.200. Detto cantiere sarà aperto 
nella zona Giardini-Teodosio. 

Inoltre altro cantiere-scuola (di lavoro) j 

stato, in via straordinaria, concesso a detto 
Comune ed in esso troveranno impiego 50 la 
voratori per 102 giornate, con un anere di sp 
sa di lire 4.685,590. 

Con il cantiere in parola sarà provveduto 
alla sistemazione della strada Madonna delie 
Grazie-S. Leonardo-S. Vito 

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa 
colta di dichiarare se sia soddisfatto. 

CEE(ABONA. Io rendo omaggio al Ministe
ro per quello che ha fatto, ma è ben miserevole 
cosa : bisogna infatti rapportarsi al numero dei 
disoccupati che è di un ^migliaio di persone. Oc
cupare cento persone non risolve niente. La di
soccupazione a Pisticci è grave ed aumenta: SJ 
ha il dovere di intervenire con provvedimenti 
urgenti e concreti. 

Si era già avuto un cantiere di lavoro pei* 
la fascia jonica, che si potrebbe riaprire, pres
so Metaponto. Raccomando al Ministero del la
voro di tener presente Pisticci, che è una cit 
tadina importante ed ha lavoratori volenterosi 
ed onesti, che muoiono di fame. Ci sono altre 
mille disoccupati che attendono lavoro; fate 
qualche cosa, ma rapportatevi al naese che do 
vete soccorrere, perchè veramente possa elimr-

i 
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narsi la disoccupazione tristissima di una 
quantità di famiglie che sono sul lastrico. Venga 
il Governo in sollecito aiuto e specialmente con 
importanti lavori. Si facciano lavori di rimbo
schimento che sono utili e proficui per quei 
paesi e vengono incontro ai bisogni di quei lavo
ratori. 1 cantieri sono un pallido rimedio al 
grande male che travaglia i paesi della fase1 a 
ionica. Sono una gocc?a d'acqua che non toglie 
la sete a migliaia di cittadini che hanno diritto 
alla vita. 

PRESIDENTE. Seguono due interrogazio
ni, rispettivamente, del senatore Lepore al Pre
sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi
nistri delle finanze, dell'industria e commercio 
e dell'interno, e del senatore Franza al Mi
nistro dell'agricoltura e delle foreste. Poiché 
si riferiscono allo stesso argomento, propongo 
che siano svolte congiuntamente. 

Non essendovi osservazioni, così rimane «sta
bilito. 

Si dia lettura delle due interrogazioni. 

RUSSO LUIGI, Segretario: 

« LEPORE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del
l'industria e del commercio e dell'interno. — 
Per conoscere quanto ci sia di vero nella no
tizia — che ha allarmato l'opmione pubblica 
della città e della provincia di Benevento — 
dell'acquisto, da parte della Direzione generale 
dei monopoli di Stato, dello stabilimento «Agro-
imeccanica » esistente nel capoluogo con la con
seguente chiusura e smantellamento dello stes
so e relativo licenziamento dei 70 operai attual
mente occupati e che, all'atto del passaggio deg
l'azienda dalla Federazione dei Consorzi agrari 
all'attuale gestione, per assicurazioni date e 
per precisi impegni assunti, avrebbero dovuto 
essere riportati a 300. 

Lo stabilimento suddetto è una delle più 
importanti e antiche industrie sannite e co
stituisce l'unico residuo o quasi del vasto, 
sano ed importantissimo complesso industria
le esistente nella città di Benevento prima del
l'ultimo conflitto e ehe, per le distruzioni e 
spoliazioni, è q»uasi scomparso; per cui la no
tizia, che si aggiunge alla nessuna industria
lizzazione avutasi sul posto, ha allarmato tut

ti annientando il senso di disagio dovuto alla 
grave situazione economica della città e della 
provincia, ambedue colpite, purtroppo, forte
mente sia dalla guerra che da altre dolorose 
calamità. 

Onde si chiede anche di conoscere il pensie
ro del Governo e quali iniziative intende adot
tare per sollevare l'industria beneventana e 
le popolazioni del Sannio dalla fortissima de
pressione econoimica in atto e dalla grave 
disoccupazione operaia » (1072). 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario 
di Stato per le finanze ha facoltà di rispondere 
a queste interrogazioni. 

PIOLA, Sottosegretario di Stato per le fi
nanze. Come certamente sarà noto agli onore
voli senatori interroganti, la questione del
l'acquisto da parte dell'Amministrazione dei 
monopoli del complesso immobiliare « Agro
meccanica » di Benevento è g,à stata comple
tamente definita. A questo scopo il Ministro 
De Caro ha tenuto circa quindici giorni fa nel 
proprio studio una riunione da lui presieduta 
e alla quale hanno partecipato il Sottosegreta
rio Vetrone, tutti i parlamentari di Benevento, 
il direttore generale dei monopoli, dottor Cova, 
e il direttore generale della Federconsorzi, 
proprietaria dello stabilimento industriale 
«Agromeccanica», coimimendatore Mizzi. È sta
to raggiunto un accordo completo con soddi 
sfazione di tutti i partecipanti alla riunione, 
accordo in base al quale il complesso « Agro-
meccanica » viene acquistato dall'Amministra
zione dei monopoli che lo userà per l'amplia
mento della propria confinante Agenzia di ma
nipolazione tabacchi. 

Tutti i partecipanti alla riunione suddetta 
hanno convenuto che per l'ampliamento del
l'Agenzia l'unica soluzione possibile era quella 

FRANCA. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — « Per conoscere se siano fon
date le notizie relative allo smantellamento del
la « Agromeccanica » di Benevento e se riten
ga, m considerazione della grave situazione di 
depressione economica della città di Benevento, 
soprassedere da una iniziativa destinata ine
vitabilmente ad aggravare le condizioni di vi
ta della popolazione beneventana » (1082). 
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dell'acquisto dell'« ,Agromec,e,anica »: di,cendo
'l'unica soluzione si intende che dal punto di vi.
sta tecmc,) n0n vi erano altre soluzioni a'cceth~~
hili e dal punto di vista ec,onomJco era questa la
soluzione di gran lunga più conveniente. Si fa
altresì presente agli onorevoli senatori interro~
ganti, che larga parte dei dipendenti della
« Agrormeccanica » sarà assunt.a presso azienc.ie
affini e che inoltre, avendo 1'Azienda taha,cchi
ikJiani intenzione di dare grande sviluppo al-
la propria attività in quella zona, il Comun8
e la pr,)vincia di BeneventQ ,potranno risentir~
ne, entro hreve tempo, gl'lande beneficio eco~
nemico, il che varrà ad attenuare le contingen~
ti preoccupazioni manifestate,.

PRESIDENTE. Il senatore Lepore ha facol.
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

LEPORE. Non credo che possa di,chiararm!
s,oddisfatto de,'Ja ris,posta dell'onorevole Sot~

tosegreta,rio.
Se è vero che c'è stato un intervento di or~

dine g'Jvernativo per la sistemazione provvi~
soria delle maestranze dello stabilimento
« Agrormeccanica» di Ben'evento, è pur vero)
psrò che la sii:uazione economiea ed industri 1~
le della mi,a città è quanto mài grawe.

Più volte, in quest'Aula, ho ricordato che la
>Città di Benevento V'3nne distrutta nel 1943
per il 75 per cento' e che nelle sue industri2
venne mes's'£1,a t,erra in maniera totale.

H.) anche ricor,d,ato ch3, successivamente (jl~

le distruzioni belliche, una terribile alluvione
,colpì il ceto industriale del capoluogo della mia
provincia in maniera ,così impo'nente che tut-
h ,quello che si era potuto\, creare nei tre anni
suc,cessivi alla fine deEr_ guerra venne nuova~
mente colpito e distrutto.

N si confronti di questa realtà cui bisogna
provvedere, la risposta dell'onorevo:Je Sottose~
gretario Piola non solo non soddisfa, ma n011
dà alcuna speranza di slpe-eie; perchè egli non
nega che l'unica importante industria loca:e
v2,rrà smobilItata, ma aff,erma ,che .n compile.s~

so edilizio e territoriale della stessa v,errà a(:~
quistato da parte del DemanIo dello Stato.

Ta.1e Dc,quisto non risolve il probl9ma da me
post,o e >che impone, invece, una soluzione de:fl~
nitiva ad uno stato di cose che turba la massa
dei lavomtori industriali della mia città in rod,'

niera giustific'ata dalla incombente di,soccupao
zione.

Perciò non posso dichi,ararmi soddisfatto e
debbo precisare che, quanto prima, questa mia
inte,rrogazione, se non interverranno decisioni
precise e fatti ,concreti, da Iparte del Governo,
dovrà essere trasformata in interpeUanza.

Sul momento, non desidero polemizzare con
l'onorevole Piola, ,così cOlmepotr,ei, perchè egli,
per quanto autorizzato. a rispondere dai qua~.
tro Ministeri da m.e inteàogati, in fondo non
ha dat0' alcuna ri.s,posta.

1:1p,roblema da mje posto è troppo ampi0
ed importante pet' rinunciare ad un'ampia di-
scussione dello stesso; ed il coHega Franz l,
che mi seguirà, ,potrà sottolineare la ¥erità li
quello che ho denunci'ato con la mb interroga~
zione.

La situazione industriale della mia città non
può essere valutata c,o~metro comune, daP'Poi~
chè nessun'altra città d'Ital,ja si è trovata e
si trova, a distanza di dieci anni dalla fine del.
la guerra, in condizioni di vita industriale in~
feri0'1'i a q'ueUe del 1938. Siccome l'economL1.
della provinCÌta di Benevento è veramente po~
vera, pNchè la provincia di Benevent0' è la 'PIÙ
povera d'Italia, è bene per il IlljOlffientosi salp-
pia che 0'c,corrono interventi rpotenti da part,~
dello Stato, per sollevare UThapopolazione che
ha sUlbìto non solt.anto le morti, 'la distruzione
e le sofferenze della guerra, ma ha anche vi~
sto tutto il suo enorme patrimonio economico
distrutto.

PRESIDENTE. Il senatore Franz.a ha facol.
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

I,FRANZA. Non ho nulla da aggiungere a
quanto ha detto con tant,a efficada e così no~
Ibilmente il senatore Lepore.

PIOLA, SottosegretarIO di Stato p,er le fi~
nanze. Domando di ,parlare.

PRESTDENTE. Ne ha facoltà.

PIOLA, Sotto'segretario di stato per le fì.
nanze. Le O'sservazioni che sono stabe fatte
dal sena,tore Le'Pore, ane quali si è associa~
to il senatore Franza, esulano in sostanza da
quello che può essere il significato di una ,in~
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~::;rro:;2zione. Il senatore L'Opore era preo,ceu~
~,Jabo, insiwne al senatore Franz'a, della situa
zione in cui si trovava~' «Agromeccanka» e del-
la sua chiusuf'R. La sitluazione è stata risalta.

QuantO' 'ana depressiane economiea ed in~
dustriale della 'provincia di BeneventO', essa
patrà formare oggettO' di un più ,amp,ia esame,

ill'L noa certalmente in sede di interragaziane.

LErpr)RE. In sede di interrogaziane lei hit
rispost,o che la smantellamentO' dell' «Agromec~
caniea» è un fatta cO!illipiuta.Esso si attua at~
traversa un'operaziane di compra~vendit,a che
patrà 'p0'ri;are indir,ettamente benefici aHa pa~
polazi.one agrica~a del:la mi,a ,PoolVinda; ma è
da qussta chiusura di ur1Jaindustria impol'tan~
te che si deve partire per stabilire, una volta
per sempre, che la 'sibuaziane industriale di
B-eneventa .delVeessere vagliata Iprofandamente
dal Governo, can massicci interventi, perchè
si tratta di un caso veramente dalarasa ed ec~
cezianale.

PWLA, Sottosegr'etario di Stato per le it
nanze. N0'n 10 contesto, ma non è questa la se-
de per trattarla.

PRESIDENTE. Segue un'interrogazione del
senators AsarO' al Ministro dei trasporti. S,,,

n s dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr:etario:

« ,Per far cO'noscere : 1) in base a quali eriteì'i
ed elementi viene disposta la detel1IDinazioI1e
dei treni mpidi, dir.ettissÌ'mi, diretti, e'cc.; 2)
se, considerati gli aspetti negativi della dispo~
sizione, non ,rit,enga giusto evitare l'applicà~
zione di sUp'plemento~tprezzo per determinat~
treni, classificati rapidi, i quali, in genere, c
specialmente nelle linee della :SktHa, marcia-
no a v210cità mledie inferi ari a quelle di altri
treni claE\sifiicat:~ direttissimi, diretti O<addirit~
tura accelNati >~ (1010).

PRESIDENTE. Uonorevo.le Satto.segretario
di Stato per i trasporti ha facoltà di risponde~
re 11questa interrog,azlione.

ARIOSTO, Sottosegretario di Sta,to p,er i tra.
sporti. CIrca i criteri che determinano la cla.s~
si,f,icazione in servi'zIo dei treni l'Iapidi è da te~

ners presente che questi non sona dettati sal~
tanta da prinÒipi economici d:~ differenziazio~
ne ,l'n rapporto alla qualità e 'alIa celerità d€l
servizio. 'OI£ferto, ma si ba'sano anche su altre
co.nsilderazio.ni.

Infiatti i treni ra,pidi, per la loro c1assifiica,
impangona a,gli altri tren:~~'VilaggÌ'atorli. della li~
nea con i quali s,i trovano ad interferire, per
rag'ioni di circolaz1ione o di coinciid,enza, del] e
sogg1ezioni notevoli, le qual:i contrilbuis,eon-,
~noltre ,ad a0crescere sensibilmente i relatri vi
casti di esercizito.

Le c,::>ndiz,;oni'accennate si '!,erificana eviden.
temente ,spedalmente per ,quelle line'e che, per
la 10'1"0.caI1atteristrca, in Iparticolare per quelle
a semplice binariO' ed a forti acc1ività, na;l
consentono velocità elevate.

D"aItra part,e, non è pos'siibile adattare un
criterio unico ed uniforme nello sbabilire la
classifica dei treni rapidi su tutte le linee del-
la rete, dovendosi tenere ,presenti le diverse si~
tuaziani deUe linee stesse, nO'n solo nei riguar~
di dell'eser<CÌziO' e della lorO' 'patenzialità, !ma
anche della loro importanza e del loro s"liluppo
di traffko.

Per i treni classUicat.i rapidi è prevista tlè
cessariamente, per disrpo.siZiÌane tariffaria di
earatter,egenerale, l'alppHcazione di un sup.ple~
menta ai viaggiatori ,che utilizzanO' t'ali treni.
Non è pertantO' poss,ibile, per i treni rapidi del~
la Sicilia, dero.gare daUe accennate norme ge-
nerali in v,igaI' e per tutta l'a rete ferroviaria.
Tali 'con'dizioni sussistonO' ugualmente per va~
rie linee del Continente, sune quali alcuni l'a-
,pid,i ,svilurprprano velocità commereiali anche in-

feriori a quelle de'i rapidi siciliani.

PRESIDENTE. Il senatore .A:saro ha f'Rcol~
tà di dkhiarare se sia soddis,fiatta.

ASARO. l,::>devo dichiararrmi soddisfatto
per quanto ri'guarda l'iUustraz:ione dei motivi
be'cnico~mgan;zzativi che si sano selguìti nel~a
classificazione dei treni. Quella che non mi can~
vince però è questo: che le ,popolazioni di quel~
le zone in cui i treni claE\sific,ati rap'idi marcia~
no a velocità inferiori a quelle dei treni c1a~>
.sifkati accslerati in altre zane, debbano es~
sere ass<J<ggettate al 'pagame,nto del sovrapprez-
zo e in più, stante che diversi treni cosidde~ti
rapidi, per ironia, mjanC2,no della 2" classe, sia-
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no anche costrette a sobbarcarsi al pagamento
del prezzo di :prima ,classe.

La questione è eskemamente grave, perchè
viene considerata come un altro elemento di di~
sprezzo, di negligenza degl'i interess,i d,i deteì'~
minate zone. Ed io vorrei, 'bonariamente, af~
fettuosamente, anche esortare gli attu.ali orga.
ni del diCiastero dei trasporti a vo1e'r considera~
re ,che queste popolaz:ioni meritano una miglio-
re attenzione e un trattamento di maggiore ri~
spetto, che adesso non hanno. N on ci vuol(~
niente ~ ed 'anche ne consid>erole conseguenze
positive ~ a dÌ'Slpone che propno quei treni
oggi classificati rapidi, ,per esemplio, in Sicilia
e in ,genere nell'Italia meridion,ale vengano ri~
consciut,i per ,queUo 0he sono: dei treni al ma1:.~
simo ordinari, e conseguentemente che i viag-
giatori possano accedervi senza pagare il sup~
plemento e senza ,p,agare ,per la prima, classe.

Ma !poi c'è dli più, onorevole Sottosegretario:
da no~ile cose aCiqui'Stanoaspetti che fondata-
mente suscitano dei sOSipetti. Da noi è rilevan~
te il fenomeno, incrementato dia tutti questi ~n~
s'piegaJbili criteri, di diserzione delle cOffilunica~
zlioni ferroviarie. I .cittadini sono come respinti
dalle fenovie; il ,cittadino non trova più utiJe
servirsi delle ferrovie, in quanto trova sulle al-
tre strade mezzi di autotrasporto a p,rezzi di
maggior convenienza; e si sospetta anche che
questo sia fatto appos:itamente, fino al punt.o
che questi autoservizi su strada vengono 11pr9~
levare i Ipassegger,i alle ,staz,ioni ferroviarie, si-
no ne:i piazzali interni ed esterni, e si istitui'S'co~
no agenzie di quesbi t,rasporti su autostrada ne-
gli edifici delle ferrovie de110 Stato.

La popolazione dice questo: si vuole fare la
lotta all' Amministrazione deUe ferrovie dello
Stato p'erehè è un'azienda !plublblicaorganizza-
ta come è oI'lganizzata e concepita come è con~
cepita, e si vuole invec,e f,avorire la Sipecn~
laz,ione prlivata; il che risponde ,a verità negli
effetti che producono questi eriteri organiz;.
zativi del servizio.

Per tutto questo, dichi'arandomi jnsoddi~
sfatto, esorto l'onorevole Sottosegretario a
tenere conto di queste giuste esigenze perchè
s,i fac.da quello che è equo ed umano fare in
modo ,che quei cittadini possano viaggiare pa
gando come pagano gli altri cittadini ita~
Hani.

PRESIDENTE. Lo svolgimento delle inter-
rogazioni è 'esaurito.

Per Io svolgimento di un'interpellanza.

RUSSO SALVATORE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO SALVIATORE. Il 27 .febbraio scor~
so, insieme ad altri colleghi, ho presentato una
interpellanza, rivolta al Presildente del Consi~
gùio dei ministn, sui beni dell'ex G.LL. (nume~
ro 245). Oggi, per la quarba volta, chiedo che
sia fissata la data in cui il Governo intende ri~
spondere alla mia interpellanza.

PRESIDENTE. Posso as'sicurarle che la
Presldenza ha già ripetutamente sol1e.citato il
Governo perchè fissi la data in cui !potrà r:i~
slpondere alla sua interpellanz,a.

Annunzio di interrogazioni.

PRE'SIDENT.E, Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute ana Pr:esidenza.

RUSSO LUIGI, Segre.tario:

Ai Ministri dell'agrkoltura e deUe foreste e
deUe finanze, ,per s,apere quali 'provvedimenti
immedIati e mediati, ,come ad esempio la ener~

'g'lca ,repressione di tutte le f(t'odi, l'abolizione
o riduzIOne dell'imposta di consumo, eoc., in~
tendano 'adottare al fine di ar,restare, fIlonteg~
Igiare e possibilmente stroncare la persistente,
preoccupante, grave crisi del mercato vinicolo
nazionale ,che si riflette ancora maggiormente
su zone, come la Calabria, che trovansi in con~
dizioni di particolare dis1a,gioeconomi,co e che,
In buona parte, viv,ono pr,evaloentemente della
vibcoltura; e ciò in 00nsiderazione della pau~
rosa depres,si,one del meIlcato, il Clui pr~z'zo

. osciUa dalle 3.500 alle 4.000 lire per ettolitro
I

'
I

per loe malssime gr,adazioni, in considerazione
del f:atto che tali quotazioni non ries,cono nem~
meno a ,coprIre i normali costi di produzione,
e In considerazione sia del fatto che la p.rodu~
zi,one vinicola rimane tuttora quasi invenduta,
sia del fatta che taloe gr,ave situazione si ri~
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flette dannosamente su tutta l,a popolazione
Intere,s,sata e quindi anche su tutte le masse
contadme, che, purtroppo, hanno minori pos~
sibilltà dI resist,enz,a (1110).

BARBARO, CALA UTI.

Al Ministro dell'industria e del commerC'Ìo e
al Pr,es;dente del ComItato dei mlmstri per la
Cassa del MezzogIOrno, per <conos.cere se ri~
spandano a verità le violente !Critiche fatte,
qualche tempo fa dalla stampa locale e più pre~
cisamente dal «Gazzettmo deU'Jornio », edito
a Siderno m provincia di Re,ggio Galabria, in~
mtorno ai ,tre impianti industriali, ~ dI cui

uno troyasi a Bovalino e dae a Messina, ~ idea~

ti, finanziati, costruiti e completatr in forza dI
provvi,denze legislative ma non per fum;io~
nare regolarmente nell'i.nteres8'e, oltrechè de;
singoH, delle collettività residenti nelle zone
in CUI essi sono sorti, e per conoscere altresì
quali 'provvedimenti si }ntendano adot.tare al
fine di evitare 'il ripetersi di fenomeni del ge~
nere, e anche dI assestare, nei limiti della con~
vemenza, tali Impianti, che potranno forse
glOV9-re, se rr.sanati e saggiamente ammini ~

strati, all'attuazione del grande piano di in~
dustrializzazlOne del Mezzogi,orno d'Italia, che
per essere feoondo dI bell'e dovrà es.sere con~
creto, serio e llungim'rante (1111).

BARBARO, CALAUTI.

Al Presidente de,l Comitato dei ministri per
la Cassa del MezzogIOrno e ai Ministri dei la~
vari pubblici e dell'agricoltura e dene fore~
ste, per sapere anzitutto, per quali ragioni si,a
stata esclus'a ,la sIstemazione montana e val~
liva dell'l11tero bacino del Novito in provincia
di Reggia Galaibria e, moltre, se non ritengano
di dover riesnmin,are e ammettere tale siS'te~
mazione mt,egrale in questo 'Primo piano in~
sieme con le se.g~uenti o,pere:

1) il consolidamen'o degli abitatr di Ge~
race, ,Canolo, Algnana, SIderno Superiore e
SalvI di Sider,no;

2) il 'rIsanamen to delle frane: Prmcip'e,
Carusetta, Longa, SalvI e Pedallopol,a, San
Sebastiana nel comune dI Siderno;

3) l,a sistemazione del vallone Pachina e
del corsi minori nei comuni di Canolo e ::11
Agn'ana;

e dò, in conswerazione den'importanza
della zona e anche del 'grave ,stat,o di disagio
ec,onomioo, in cui si dibattono quelle forti, ~a~
boriose, nobili popolazioni (1112).

BARBARO, CALAUTI.

Al Mmistro della dIfesa, per sapere se ~on~
ferma inequiv,ocabilmente che non avverrà La
soppressiooe e comunque il trasferimento del
Dls,tretto mIli'tar,e di V~0ce, a seguito di ac~
curato esame, tenuto con.to delle comp.rensibili
esigenze della città di Lecce e della Provincia
(1113).

FERRARI.

Interrogazione
con richiesta di risposta scntta.

Al Pr,esidente del Consi'glio dei ministri e
al MinistI'lo dell'industria e del commercio, per
sapere s'e ~ D'm che In sItuazione del 'Palssalg~
gIO nel Canale di Suez, e quindi il costo d'ei
trasporti per l'approvvi!gionamenbo den'olio
minerale grezzo, è normalizzata ~ non irÌ't'en~
.gono di dover provvedere all'abolizione del
s,ovraprezzo di 14 lire al litro sulla benzina
stabIli.to temporaneamente, oppure quando cre~
dono che queS'to poss,a avvenire in rrelazione
alle finalItà deHa J.egge, in modo che i consu~
matori italiani non siano costretti a pwgare
indefinitament'e le eonse,guenze d,ei ,colpi di te~
sta di cer.ti Governi (2861).

BUSONI.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 9 aprile 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riuniI'~
si in seduta pubblica martedì 9 .aprile, alle ore
17, con il seguente ordine del giorno:

L Di'scussione dei disegni di legge:

1. Stato di 'previsione dell'entrata e stato
di p,revisione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio lfinanziario dal r liU~
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'glia 1957 al 30 giugno. 1958 (1843), e Nata
di v3.ll'iazioni allo stata di pr,evisione della
s'pesa del Ministero. del tesara per l'esercizio.,

finanziaria dallo luglio. 1957 al 30 giugno
1958 (1843~bis).

2. Stata di previsiane della spesa del Mi~
'llistera delle finanze per l'esercizio. finanzia~

. l'io dalla luglio. 1957 al 30 giugno. 1958
(1844).

3. Stato di previsiane della Sip'€sadel Mi~
nistero del bilancia per l' esercizio finanzia~
l'io. dal 1<>llUglio 1957 al 30 giugno. 1958
(1845).

4. Adesiane all' Accardo. canclusa in Gi~
nevrla il 16 dicembre 1955, riguardante la
segnalazione de,i 'cantieri, che madUica l'Ac~
call'da eurapeo. del 16 settemb.re 1950 che
integra la Canvenziane sulla circolaziane
stradale ed il Pratacolla relativo alla segna~
laziane stradale del 19 settembre 1949, e sua
esecuziane (1679).

5. Ratirfica ed esecuziane dell' Accardo re~
~ativa alla regalame'lltaziane eco.namica dei
traspa.rti stradali intocnazianali can annessi
Capitala d'onen e Pratocolli addizianali e di
firma, co.nclusa a Ginevra il 17 marzo. 1954
(1693) (Approv,ato dana Camera dei depu~
tati).

6. Esecuziane della Statuto. delle Naziani
Unite ,firmata a San Francisco il 26 giugno.
1954 (1856).

7. Appravaziane ede,secuzione della Scam~
bio. di N ate fra l'Italia e ,gli Stati Uniti
d'Amell'ica sulle eccedenze agricole canclusa
in IRama il 27 ap.rile 1956 in base al Titolo II
dell'« AgrklUltural trade Develapment and
Assista,nce Act» del 1954 (1857).

8. Adesia'lle alla Canvenziane internazia~
naIe per facilitare l'impartazione dei cam~
pioni commerciali ,e del materiale pubblki~
taria, adottata a Ginevrla il 7 navembre 1952
ed esecuziane della Canvenziane stessa
(1858).

9. Ratifica ed esecuziane della Canv'en~
zione veterinaria fra l'Italia e la Svizzera ,
con annessa Scambia di Note, canclusa in
Bell'nla il 2 febb.raia 1956 (1861).

10. Rati,fica ed esecuzione del Trattata di
commercia, stabilimento e navigazione tra
l'Italia e l'Iran, concluso in Teheran il 26
gennaio. 1955 can annessi Scambi di Nate del
26 gennaio e del 5~9 febbraio. 1955 (1868)
(Approvato dalla Oarmera dei deputati).

11. Dis,pasiziane per il persanale della
Magistratmra (623~Urgenza).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. Abragaziane e modifiche
di 1.11q1l1edisposiziom del testa unico delle
le,ggi di pubblica sicurezza approvata can
regIo decreta 18 gilUgna 1931, n. 773, e del
relativo regolamento. (35).

Modifiche alle disposizioni del testo unica
delle legg-i di pubblIca sicurezza, appravato
can regia de,creta 18 giugno. 1931, n. 773,
e del relativo regalamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testa umca delle leg1gi di pubblica si,curezza
appravata COn tregia dec,reto 18 gIUgno 1931,
n. 773, alle narme delLa Castituziane (400).

III. Discussiane dei disegni di legge:

1. AutorizzazIOne della spesa dI lire un
milIardo. per la costruziooe di caserme per
le farze dI palizIa (939) (Approvato dalla
Camer,a dei deputati).

2. Delega al patere esecutiva di emanare
nOlI'me in matena dI polizia delle mimere e
delle cave e per la rifarma del Cansiglio
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N arme slUlla palizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposiziani sulla praduziane ed il
cammercio delle sostanze medicinali e dei
presidi medico~chi.rurgici (324).

4. Durata dei brevetti per inve'llziani in~
dustlI'Iali (1654).

5. Attribuziani degli org1ani del Gaverno
della Repubblica e ordinamento. della Presi~
denza del Consiglia dei Ministri e dei Mini~
steri (1688).
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6. Modifiche alle vigenti disposizioni siU~
gli Ordini delle professioni sanitarie e sulla
disdplina dell'esercizio delle professioni
stesse (1782~B) (Apprr.ovato dalla lla Com~
mi,ss~one permanel/tt.e dlell Se'Y/Jatoe modifi-
cato dalla 11a Commissione perman.ente
della Oarmem dei deputati).

7. Tr:attamento de:gli impie,g,ati deUo Stato
e degli Enti Ipubbhci, eletti a catriche presso
Regioni ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

9. TERRACINI,ed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale deMe liste 'cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
IlariaIe eccezionale per i lavorato.ri dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

11. SoppreS'sione delle Gestione Raggrup~
pamenti Autocarri (G.IRA.) (151).

SPALUNO.~ Interp,retazione auten~
tieD. del d€lC,r,etodel PrelsidenEe deUa

12. Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia diÌ rea'ti fin,anzia,ri (1093).

6° Elenco di Ipetiz,ioni (Doc. çXXV).

13. MERLIN Angelina. ~ Notrme in ma~
teria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed aH;tri.~ Diminuzione
dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti




